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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) ha la finalità di consentire un maggior 
coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 
dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 
quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, 
ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e 
negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione  del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 
dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
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cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative  a: 

 autorizzazione/concessione; 

 contratti pubblici; 

 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

 concorsi e prove selettive; 

 processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi agli strumenti di programmazione 
che vengono assorbiti dal PIAO. 
 

DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’    OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA  DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di CALUSO 
Indirizzo: P.za Valperga n.2 -10014 CALUSO 
Codice fiscale/Partita IVA: 84002950016/01109760015 
Telefono: 011/9894901 
Sito internet: www.comune.caluso.to.it 
E-mail: protocollo@comune.caluso.to.it 

PEC: _protocollo@pec.comune.caluso.to.it_____________________________ 

 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 

 
Caluso è situato sul versante esterno dell’anfiteatro morenico della Dora Baltea, nel basso Canavese, 
nella parte centro-orientale della Città Metropolitana di Torino. È raggiungibile dalla strada statale 

mailto:_protocollo@pec.comune.caluso.to.it_____________________________
https://www.italiapedia.it/dora-baltea_appr_2529_comune-di-caluso_001-047
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n. 26 della Valle d’Aosta, a 1 km dall’abitato, e attraverso l’A5 Torino-Aosta, cui si accede dal casello 
di San Giorgio Canavese, a 6 km. La linea ferroviaria Chivasso-Aosta ha una stazione sul posto. 
L’aeroporto più vicino dista 35 km (Aeroporto di Caselle); quello intercontinentale di 
Milano/Malpensa è a 95 km. 
Superficie: 39,53 Kmq 
Altitudine s.l.m.: 303 mt 
Abitanti: 7.396 
Densità: 190,97 ab./Kmq 
Latitudine: 45° 18' 18,48'' 
Longitudine: 7° 53' 30,57'' 
Prefisso telefonico: 011 
C.A.P.: 10014 
Codice ISTAT: 001047 
Codice catasto: B435 
 

1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: 



 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 

 
Lo scopo di una pubblica amministrazione e in particolar modo di un Comune, l’ente più vicino al 
cittadino, è creare valore pubblico per la propria comunità definendo le strategie e le azioni da 
compiere tenendo in debito conto il contesto interno ed esterno in cui opera. Un ente locale genera 
Valore Pubblico quando orienta l’azione amministrativa all’incremento del benessere economico, 
sociale, educativo, assistenziale, ambientale a favore dei cittadini e del tessuto produttivo, secondo 
quanto previsto nell’art. 6 del D.L. 80/2021 (Piano Integrato di Attività e Organizzazione). Le “Linee 
guida per il Piano della Performance - Ministeri n. 1 di giugno 2017” del Dipartimento della Funzione 
pubblica, definiscono il valore pubblico come il miglioramento del livello di benessere economico-
sociale degli utenti e, più in generale, dei portatori di interessi (cosiddetti “stakeholder”) rispetto 
alle condizioni di partenza della politica o del servizio. In linea con le previsioni del legislatore e del 
Dipartimento della Funzione Pubblica, ANAC evidenzia, nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022, 
approvato con deliberazione n. 7 del 17/01/2023, che vada privilegiata una nozione ampia di valore 

Anno Indice di 

vecchiaia 

Indice di 

dipendenza 

strutturale 

Indice di 

ricambio 

della 

popolazione 

attiva 

Indice di 

struttura 

della 

popolazione 

attiva 

Indice di 

carico 

di figli 

per donna 

feconda 

Indice di 

natalità(x 

1.000 ab.) 

Indice di 

mortalità(x 1.000 

ab.) 

1° gen 1° gen 1° gen 1° gen 1° gen gen-dic gen-dic 

2002 194,6 53,0 176,1 119,4 16,7 6,4 10,2 

2003 208,7 53,8 173,4 120,7 15,5 8,6 13,2 

2004 209,7 54,9 161,6 119,5 15,9 8,8 11,7 

2005 206,8 56,7 145,9 122,1 17,3 6,2 12,4 

2006 218,1 57,1 136,2 123,1 16,7 8,3 11,6 

2007 218,0 58,1 139,6 126,1 17,7 8,9 10,9 

2008 215,6 57,6 136,0 126,1 18,0 7,8 12,5 

2009 214,6 58,2 141,8 129,4 18,0 8,1 13,5 

2010 207,3 58,2 155,0 133,5 17,2 8,5 12,7 

2011 202,8 58,3 171,7 133,4 19,4 7,9 12,6 

2012 210,8 59,1 177,9 136,6 18,9 8,5 12,1 

2013 210,5 60,1 167,8 135,8 18,8 7,2 13,0 

2014 213,9 61,6 163,2 141,7 19,1 6,4 11,7 

2015 222,4 61,7 155,9 148,5 19,0 7,4 12,8 

2016 223,4 62,6 162,0 153,6 19,1 5,0 12,3 

2017 241,6 63,4 160,1 156,1 18,3 8,7 13,1 

2018 235,2 63,7 172,2 156,3 19,5 6,4 14,2 

2019 234,1 63,9 161,9 157,5 19,0 4,7 15,0 

2020 239,5 63,6 168,4 157,5 18,2 6,0 12,6 

2021 240,1 65,8 166,1 158,4 18,0 4,8 16,2 

2022 242,0 64,9 162,5 155,0 17,4 6,4 14,9 

2023 242,1 65,1 154,5 155,5 16,4 4,5 15,2 

2024 250,1 65,6 160,5 153,8 16,3 - - 
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pubblico, intesa come miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, 
ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una 
politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi 
finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse 
sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo. 
 
Il Valore pubblico nei documenti di programmazione del Comune di Caluso 
DUP 2025/2027 - SEZIONE STRATEGICA - OBIETTIVI DELL’AMMINISTRAZIONE  
 
AMBIENTE 
• Dare prosecuzione alla  delibera di adesione alla Comunità Energetica Rinnovabile 
denominata “Comunità Energetica Canavesana di Candia Canavese, Foglizzo, Orio Canavese, 
Barone Canavese e Caluso” 
• Continuare a sostenere “il doppio circuito” nelle nuove costruzioni/ristrutturazioni in modo 
da utilizzare l’acqua potabile per le utenze domestiche e l’acqua piovana per gli altri usi. 
• Aumentare il numero di colonnine per la ricarica dei mezzi a propulsione elettrica nel 
capoluogo e installare nuovi dispositivi nelle frazioni. 
• Potenziare il servizio pedibus, già attivo per una giornata alla settimana, con identificazione 
del percorso e installazione della segnaletica verticale. 
• Continuare la collaborazione con il gestore dei rifiuti per favorire, soprattutto nelle scuole di 
ogni ordine e grado, la sensibilizzazione sulla raccolta differenziata al fine di raggiungere gli obiettivi 
previsti dalla legge regionale. 
• Continuare le iniziative già esistenti: Festa dell’Albero, Puliamo il Mondo, M’illumino di 
Meno, in collaborazione con le Associazioni calusiesi. 
• Ogni anno messa a dimora di un albero nel capoluogo e in ogni frazione per i nuovi nati. 
 
AGRICOLTURA e VITICOLTURA 
Sono una componente vitale di qualsiasi società e il loro ruolo è cruciale per garantire sicurezza 
alimentare, sviluppo economico e sostenibilità ambientale, per cui si cercherà di:  
• Concretizzare gli obiettivi del Distretto del cibo per favorire la valorizzazione delle produzioni 
agricole e agroalimentari  garantendo la sicurezza alimentare. 
• Creare bacini di laminazione per il contenimento delle acque piovane da utilizzare in caso di 
emergenza  
• Monitorare, anche attraverso la partecipazione a bandi, la messa in sicurezza del reticolo 
idrico-agricolo del territorio e delle rogge nei centri abitati. 
• Incrementare la collaborazione tra Amministrazione Comunale, Enoteca Regionale dei Vini 
della Provincia di Torino e l’Istituto C. Ubertini di Caluso, oltre a quella con le Organizzazioni 
Professionali Agricole e con il Consorzio dei Canali del Canavese. 
• Proseguire la manutenzione delle strade interpoderali attraverso la costituzione di Consorzi. 
• Monitorare costantemente, con gli enti preposti dell’ambiente, le aree antistanti i vigneti 
per le malattie che possono danneggiare le piante, come la fluorescenza dorata. 
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CIMITERI 
• Realizzare dieci nuovi loculi nelle frazioni. 
• Mantenere il decoro nelle aree antistanti i cimiteri. 
 
COMMERCIO 
Il commercio è un motore fondamentale per lo sviluppo economico. 
• Aderire al Distretto del Commercio per favorire ulteriormente lo sviluppo delle attività 
commerciali. 
• Proseguire nel riconoscimento del ruolo delle imprese storiche. 
• Promuovere un equilibrato sviluppo della rete distributiva: incentivare le attività di “micro-
programmazione” commerciale per evitare la concentrazione e la sovrapposizione di medesime 
merceologie, agevolare l’avvio di nuove attività commerciali, artigianali e di servizi da parte di 
aspiranti imprenditori. 
In collaborazione con le Associazioni di categoria si cercherà di: 
• programmare eventi di qualità per la promozione delle eccellenze locali in grado di garantire 
ricadute economiche positive per le imprese del territorio in tutto l’arco     dell’anno; 
• incentivare lo start-up di nuovi esercizi commerciali, riducendo la burocrazia, semplificando 
i regolamenti comunali e premiando i comportamenti virtuosi per favorire il passaggio 
generazionale e l’imprenditoria giovanile e femminile. 
 
CONNETTIVITÀ 
• Potenziare ulteriormente la copertura di una rete internet wi-fi gratuita per residenti e 
turisti nel capoluogo e nelle frazioni attraverso l’installazione di nuovi ripetitori. 
• Utilizzare quanti più canali social per raggiungere tutte le fasce d’età della popolazione. 
 
CULTURA 
• Ripristinare evento “Caluso estate itinerante” musiche classiche, jazz e teatro in 
collaborazione con le Associazioni. 
• Continuare la collaborazione con le Associazioni cultuali del territorio per realizzare giornate 
dedicate alla cultura: presentazioni di libri, seminari, conferenze, mostre e concerti presso la sede 
dell’Enoteca Regionale dei Vini della Provincia di Torino e presso il Chiostro dei Frati Francescani. 
• Promuovere laboratori di approfondimento di temi storici e sociali particolarmente 
significativi per la nostra collettività in sinergia con le scuole del circondario. 
 
GEMELLAGGIO 
• Proseguire le iniziative volte a consolidare i rapporti di gemellaggio con Brissac-Quincé 
(Francia) e Crevalcore (Bologna). 
• Estendere i rapporti di gemellaggio con altri comuni con i quali vi siano affinità 
enogastronomiche, storiche e culturali. 
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INDUSTRIA 
Creare un ambiente favorevole alla crescita e alla diversificazione cercando di:  
• Sostenere il patrimonio produttivo esistente. 
• Stimolare l’insediamento di nuove attività o l’adeguamento/ampliamento di quelle in atto. 
• Prevedere delle agevolazioni economiche e lo snellimento delle pratiche burocratiche.  
• Sensibilizzare le aziende del territorio a offrire delle opportunità lavorative ai cittadini del 
territorio.  
 
ISTRUZIONE 
• Sensibilizzare le scuole a partecipare al progetto Green School: scuola che si impegna a 
ridurre il proprio impatto sull’ambiente e a educare i propri alunni a un atteggiamento attivo di 
tutela del pianeta. 
• Premiare con borse di studio la stesura di tesi universitarie che promuovano le eccellenze 
del nostro territorio. 
• Implementare la rete di tirocini con Scuole e Università (Ufficio Cultura e Istruzione, Ufficio 
Tecnico e Biblioteca). 
• Garantire la prosecuzione del servizio di pre e post scuola nei plessi scolastici. 
• Dare continuità al servizio comunale di collegamento tra i plessi scolastici delle frazioni e la 
Biblioteca Comunale o la sede scolastica centrale per lo svolgimento di attività a classi aperte, o per 
il progetto di continuità proprio dell’istituto Comprensivo. 
• Continuare con i progetti di musica e teatro presso le scuole primarie di Caluso e Arè. 
 
LAVORI PUBBLICI e MANUTENZIONE 
• Riqualificare e completare parte dei locali interni del Chiostro dei Frati Francescani Minori 
ai fini di una collaborazione con l’Istituto C. Ubertini per la gestione dei locali, grazie allo 
stanziamento dei fondi FESR. 
• Completare la rete dei marciapiedi nel capoluogo e procedere all’abbattimento delle 
barriere architettoniche ancora esistenti. 
• Progettare la riqualificazione e ristrutturazione del Castellazzo (abbiamo già partecipato al 
bando per la progettazione). 
• Ampliare la viabilità della strada “Nabriole” (strada della discarica).  
• Effettuare il rifacimento e sistemazione del parcheggio delle “Terrazze dell’Erbaluce”.  
• Installare pensiline adiacenti ai plessi scolastici. 
• Sensibilizzare l’ASL TO4 per la costruzione di un riparo esterno antistante l’ingresso del 
poliambulatorio e della Casa della Comunità. 
• Revisionare e potenziare la segnaletica stradale verticale e orizzontale. 
 
MOBILITÀ 
• Promuovere un piano atto al collegamento tramite una rete di piste ciclopedonali protette, 
da e per le frazioni, completare il tratto della ciclabile Arè-Caluso 
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• Completare il tracciato ciclo-pedonale nel tratto di Corso Torino compreso tra le intersezioni 
con Via Olivetti e la Circonvallazione della Statale 26. 
 
POLITICHE GIOVANILI 
• Individuare uno spazio attrezzato da destinare ad aula studio a disposizione degli studenti 
delle scuole superiori locali. 
• Implementare la collaborazione tra le Associazioni del territorio e i giovani. 
 
RIQUALIFICAZIONE URBANA 
• Rifacimento e sanificazione facciata Palazzo Comunale (fondi stanziati e progetto approvato) 
• Restauro murales di Piazza dei Migranti.  
• Continuare la   collaborazione   con   gli   Istituti   Superiori   del   territorio   per   la 
riqualificazione e il miglioramento dell’aspetto urbano di Caluso e frazioni. 
• Promuovere il progetto “adotta un’aiuola”. 
• Sistemare i percorsi interni al Parco Spurgazzi, ripristinando il disegno originario del Parco 
(progetto già redatto). 
• Installare nuovi elementi di arredo urbano nel capoluogo e nelle frazioni e creare nuove isole 
ecologiche. 
• Migliorare l’area mercatale con potenziamento dell’illuminazione pubblica nei viali 
circostanti la piazza Actis Perinetti e sistemazione della pavimentazione. 
• Continuare la valorizzazione del Canale Demaniale di Caluso con la riqualificazione delle 
sponde, dei lavatoi e dei percorsi adiacenti.   
 
SICUREZZA 
• Implementare la rete di videosorveglianza esistente con telecamere ad alta definizione nel 
capoluogo e nelle frazioni (si è già in graduatoria per il finanziamento), in collaborazione con le forze 
dell’ordine di Caluso. 
• Verificare la possibilità di installazione di barriere rallentatrici nei punti stradali più critici e/o 
di maggior traffico. 
 
SANITÀ 
• collaborare con l’ASL per accedere a contributi pubblici utili ad attuare interventi 
sociosanitari, come ad esempio il Fondo nazionale per la non autosufficienza, o il progetto allerta 
anziani; 
• incrementare le modalità di associazionismo intercomunale e delle forme di partenariato 
tra pubblico e privato per favorire una maggiore efficacia nella gestione delle risorse; 
• coinvolgere più risorse umane, fondamentali per alcune attività di assistenza, grazie  alla 
collaborazione delle Associazioni del territorio: rientra in tali prospettive il proseguimento del 
progetto CISSAC “Anziani a domicilio: facciamo rete” e la collaborazione con l’ASL e le Associazioni 
per avviare percorsi di formazione per assistenti familiari e badanti; 
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In termini di organizzazione dei servizi negli spazi a disposizione, la Casa della Salute, che oggi è 
attiva presso il poliambulatorio, sarà potenziata con l’istituzione della Casa della Comunità, come 
già previsto e finanziato dal PNRR, con particolare riferimento ai servizi ambulatoriali per i pazienti 
diabetici e affetti da patologie croniche. All’interno della Casa della Comunità sarà rinforzata la 
sinergia tra azienda sanitaria e servizi sociali. 
• incrementare le attività di prevenzione attraverso campagne informative su malattie 
croniche e dipendenze (ad esempio fumo, alcolismo, ludopatia) e attività di promozione di pratiche 
quotidiane utili al miglioramento della salute, incentivando la partecipazione ai gruppi di cammino 
e alla scelta di alimenti “a Km zero”, favorendone la conoscenza anche grazie alla collaborazione 
con l’Istituto “Carlo Ubertini”. 
 
SERVIZI SOCIALI e TERZA ETÀ 
• Affrontare il problema dell’emergenza abitativa in collaborazione con il Consorzio Socio-
Assistenziale (CISSAC) che, dopo la pandemia, si è ulteriormente incrementato. 
• Creare un servizio, in collaborazione con il Consorzio CISSAC, finalizzato al baratto e alla 
donazione di oggetti di seconda mano da destinare ai più bisognosi.  
• Continuare la collaborazione con la Caritas. 
• Proseguire e potenziare lo sportello “Il Comune Ti Ascolta” con un focus di ascolto, 
accoglienza, empatia al servizio del cittadino. 
• Consolidare le iniziative a sostegno del Canile di Caluso. 
• Continuare con il sostegno alle Associazioni che svolgono dei lavori socialmente utili e che si 
occupano delle persone in difficoltà.  
• Realizzare uno spazio d’incontro per anziani con riqualificazione degli spazi ricreativi già 
esistenti. 
• Perseguire, in merito alla tematica della violenza sulle donne, una sempre maggiore 
integrazione con la Casa delle donne di Chivasso e Ivrea. 
 
SPORT e SPORT ALL’ARIA APERTA 
Oltre a essere un'attività ludica e ricreativa, lo sport è salute e promuove l'inclusione sociale, il 
benessere individuale e la coesione comunitaria, pertanto l’obiettivo sarà quello di:  
• Realizzare un percorso vita e percorso salute nel Parco Spurgazzi per attività fisica adattata, 
all’aperto, in collaborazione con l’ASL TO4. 
• Dare attuazione a quanto previsto dall’art. 33 Cost., comma 7, riconoscendo “il valore 
educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue 
forme”, in concerto con le Associazioni sportive locali e le Scuole presenti sul territorio. 
• Ripristinare un tavolo di lavoro delle Associazioni Sportive esistenti sul territorio per 
valorizzare la pratica sportiva. 
• Continuare nella riqualificazione dell’area del centro sportivo di Arè, con  particolare 
attenzione alla ridistribuzione degli spazi dedicati agli impianti con ricerca di finanziamenti pubblici 
e privati (già realizzato lo studio di fattibilità generale e progetto definitivo campi paddle e 
spogliatoi). 
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• Sistemare gli spazi esistenti per le attività sportive.  
• Installare una stazione di riparazione e manutenzione biciclette.  
 
TRIBUTI 
• Continuare nelle pratiche del baratto amministrativo e della rateizzazione e/o riduzione dei 
tributi per i meno abbienti. 
• Promuovere con il gestore lo studio per una diversa attribuzione del tributo “TARI” che, oltre 
a incentivare il cittadino a una migliore raccolta dei rifiuti, sia più equo e ne riduca il costo. 
 
TURISMO 
Il turismo responsabile e sostenibile rispetta le risorse naturali, protegge le culture locali e 
contribuisce al benessere delle comunità ospitanti. Al fine di raggiungere questo obiettivo 
l’impegno sarà quello di:   
• Creare un coordinamento del turismo continuando a promuovere il vino DOCG “Erbaluce di 
Caluso” nelle sue tre declinazioni coinvolgendo attivamente le associazioni calusiesi e gli operatori 
di categoria.  
• Posizionare pannelli informativi digitali con informazioni turistiche, notizie utili di interesse 
generale e di viabilità nei maggiori punti di aggregazione. 
• Creare un percorso turistico (in collaborazione con i Comuni limitrofi) che coinvolga tutti i 
luoghi di interesse storico e artistico, le cantine, i ristoranti e le strutture ricettive presenti e 
continuare la collaborazione con “Le Tre Terre del Canavese”. 
• Unire i vari percorsi identificati attraverso le “pietre bianche” presenti nel Canavese (Caluso, 
Ivrea, Vialfrè) per farli conoscere e per far sì che sempre più persone vengano a visitare questa 
“porzione” di Piemonte.  
• Iscrivere Caluso tra gli elenchi “Comuni Fioriti” e “Spighe Verdi”. 
• Ricercare spazi idonei per la realizzazione di un salone pluriuso per l’organizzazione di 
convegni ed eventi. 
• Coordinare e riorganizzare i percorsi collinari dedicati alle escursioni a piedi e in bicicletta, 
mantenendo la cura dei percorsi per il cicloturismo. 
 
URBANISTICA e TERRITORIO 
• Si completerà il processo di informatizzazione della pianificazione urbanistica attraverso la 
realizzazione di un sistema informativo territoriale, al fine di migliorare l’accesso e la consultazione 
da parte dei cittadini. 
• Si metteranno in atto alcune misure agevolative per il recupero del patrimonio edilizio 
esistente. 
 
VIABILITÀ 
• Attuare una verifica per la risistemazione della viabilità del capoluogo e delle frazioni 
attraverso aggiornamenti degli atti già esistenti, per rendere più agevoli i percorsi all’interno del 
comune. 
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Valore Pubblico: Il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2025-2027 è stato 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.  45 del 30/09/2024 e successivamente 
aggiornato con deliberazione del Consiglio Comunale n.  71 del 24/12/2024. 

 

2.1.1 Benessere e sostenibilità: 

 
Il concetto di valore pubblico a livello locale si ispira alla più ampia idea di benessere e sostenibilità 
diffusa che viene strutturata e analizzata a livello nazionale. 
Il progetto Bes dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) nasce nel 2010 per misurare il Benessere 
equo e sostenibile, con l’obiettivo di valutare il progresso della società non soltanto dal punto di 
vista economico, ma anche sociale e ambientale. A tal fine, i tradizionali indicatori economici, primo 
fra tutti il Pil, sono stati integrati con misure sulla qualità della vita delle persone e sull’ambiente. 
A partire dal 2016, agli indicatori e alle analisi sul benessere si affiancano gli indicatori per il 
monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile, i Sustainable Development 
Goals (SDGs) delle Nazioni Unite, scelti dalla comunità globale grazie a un accordo politico tra i 
diversi attori, per rappresentare i propri valori, priorità e obiettivi. La Commissione Statistica delle 
Nazioni Unite (UNSC) ha definito un quadro di informazione statistica condiviso per monitorare il 
progresso dei singoli Paesi verso gli SDGs, individuando circa 250 indicatori. 
I due set di indicatori sono solo parzialmente sovrapponibili, ma certamente complementari (si veda 
il quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs). 
Per una trattazione puntuale si rimanda al sito tematico: https://www.besdelleprovince.it/ 
 
 

2.2. Performance 

La performance rappresenta il contributo recato, in un arco temporale preso a riferimento, da un 
soggetto o da un determinato ambito organizzativo, al raggiungimento dei risultati 
dell’organizzazione complessivamente considerata e al perseguimento delle sue finalità di fondo. 
La performance riguarda quindi il contributo dei singoli e dei settori al raggiungimento dei risultati 
complessivi dell’ente. La disciplina normativa sulla misurazione e valutazione della performance è 
contenuta nel Decreto legislativo 150/2009 (Decreto Brunetta) di attuazione della Legge 15/2009, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza della 
Pubblica Amministrazione. Si segnalano inoltre le Linee guida del Dipartimento della Funzione 
Pubblica che forniscono alle pubbliche amministrazioni utili indicazioni. 
 
Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui 
al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti 

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)-
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)-
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
https://www.istat.it/it/files/2018/04/Raccordo_BES_SDGs-_Ottobre_22.pdf
https://www.besdelleprovince.it/


 

   PIAO 2025-2027 

 

 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Caluso 

  15 

 

 

dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto 
decreto legislativo.  
Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 
31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 
nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 
22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni 
del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti 
negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”.  
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del dlgs 
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in 
coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il piano 
dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del testo unico e il piano della performance 
di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel 
PIAO. 
Le predette disposizioni legislative comportano che: 

 la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 
dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la 
qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei 
principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli 
II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a 
tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e 
Valutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi 
generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

 il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e 
la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato 
decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il Sistema per la misurazione e valutazione della performance vigente, approvato con delibera G.C. 
n. 33 del 2/4/2019, recepisce questi principi con l’obiettivo di promuovere la cultura del merito ed 
ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare le finalità della misurazione e valutazione della 
performance risultano essere principalmente le seguenti:  

 riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  

 verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  

 informare e guidare i processi decisionali; 

 gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29
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 influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  

 rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;  

 incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento 
essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione 
e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche 
esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità 
competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In 
riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi 
che vengono assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, il piano deve configurarsi 
come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato ai principi di 
trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e 
coerenza interna ed esterna. 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 
fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due 
facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 
Programmazione.  
 
Piano Esecutivo di Gestione 2025-2027 
La Giunta Comunale ha approvato il PEG 2025-2027 con delibera n. 1 del 13/01/2024. 
A seguito dell’introduzione da parte dell’articolo 6 del D.L. n. 80/2021 “Decreto Reclutamento” del 
“Piano integrato di attività e organizzazione-PIAO”, nonché della soppressione del terzo periodo del 
comma 3-bis dell’art. 169 del TUEL, il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108 del TUEL, e 
il Piano della performance, di cui all’articolo 10 del D.Lgs 150/2009, non risultano più 
organicamente unificati nel Piano Esecutivo di Gestione, ma sono confluiti nel PIAO. 
Il PEG pertanto assume una valenza esclusivamente finanziaria. 
 
 

Performance: Si allegano le schede relative agli obiettivi del Piano Triennale della Performance per 
il triennio 2025-2027, con particolare riferimento all’annualità corrente, allegate al presente 
documento (Allegato 1). 
 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, in continuità con i Piani precedenti, individua i processi ed in 

particolare le attività a più elevato rischio corruttivo e le conseguenti misure di prevenzione e gestione del rischio, 

sulla base delle indicazioni della dirigenza e gli obblighi di Trasparenza ai sensi della L. 190/2012 e ss.mm. e delle 

disposizioni del PNA 2019, del PNA 2022 e aggiornamento 2023 (deliberazione ANAC n. 605 del 19.12.2023) in 
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una logica di integrazione con gli obiettivi delle sottosezioni precedenti, funzionali alle strategie di creazione di 

valore. 

2.3.1 – PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

La figura del responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è stata oggetto di significative 

modifiche introdotte dal legislatore con il decreto legislativo n. 97/2016 e s.m.i. 

La rinnovata disciplina: 

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (acronimo: RPCT); 

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento 
dell’incarico con autonomia ed effettività. 

La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 7, prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti di 

ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 

Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, nel 

segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel sindaco 

quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio della propria 

autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4). 

Responsabile della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Ente è stato nominato il Segretario 

Generale, giusto decreto del Sindaco n. 3/2017 pubblicato permanentemente sul sito istituzionale dell’Ente nella 

Sezione Amministrazione Trasparente - Altri contenuti - Prevenzione della corruzione. 

Sulle attribuzioni e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) nonché 

sui profili relativi al coordinamento tra le attività del RPCT e quelle delle altre strutture dell'Ente, l’Autorità ha 

adottato la delibera n. 840 del 02.10.2018, in cui sono state date indicazioni interpretative ed operative con 

particolare riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori del RPCT nel caso rilevi o siano segnalati casi di 

presunta corruzione. In particolare, nella delibera citata sono state fatte considerazioni generali sui poteri di 

controllo e verifica del RPCT sul rispetto delle misure di prevenzione della corruzione, mentre si è rinviato alla 

Delibera 833/2016 per i poteri conferiti al RPCT per l’accertamento delle inconferibilità ed incompatibilità di 

incarichi e a successivi atti regolatori per i poteri istruttori in caso di segnalazioni di whistleblower. 

I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale che il legislatore 

assegna al RPCT che è quello di proporre e di predisporre adeguati strumenti interni all’amministrazione per 

contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC). Si è precisato che tali poteri si inseriscono e vanno 
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coordinati con quelli di altri organi di controllo interno delle amministrazioni ed enti al fine di ottimizzare, senza 

sovrapposizioni o duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsti nelle amministrazioni anche al fine di contenere 

fenomeni di maladministration. In tale quadro, si è escluso che al RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere 

direttamente controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e contabile. 

Sui poteri istruttori degli stessi RPCT, e relativi limiti, in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva si è valutata 

positivamente la possibilità che il RPCT possa acquisire direttamente atti e documenti o svolgere audizioni di 

dipendenti nella misura in cui ciò consenta al RPCT di avere una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della 

segnalazione. 

Sono stati affrontati anche temi più specifici sui rapporti fra RPCT di un’amministrazione vigilante e il RPCT di un 

ente vigilato, ritenendo che ogni RPCT è opportuno svolga le proprie funzioni in autonomia secondo le proprie 

responsabilità e competenze, ma non precludendo forme di leale collaborazione. Sono state svolte alcune 

considerazioni sul rapporto fra i poteri di RPCT e quelli di segretario di un ente territoriale nel caso di coincidenza 

dei ruoli in capo ad un unico soggetto, rinviando necessariamente alle rispettive discipline di riferimento. 

Alla citata delibera, che qui si intende integralmente richiamata, si fa pertanto rinvio. 

Con riferimento al caso in cui il RPCT sia anche titolare o componente di organi con funzioni di controllo, occorre 

valutare attentamente le conseguenze e gli oneri che il cumulo di funzioni in capo al RPCT possono comportare. 

Resta comunque fermo che i poteri che possono essere esercitati in qualità di organo di controllo interno devono 

essere ben distinti da quelli che vengono esercitati come RPCT. Come già indicato dall’Autorità è da escludere, per 

evitare che vi siano situazioni di coincidenza di ruoli fra controllore e controllato, che il RPCT possa ricoprire anche 

il ruolo di componente o di presidente dell’Organismo indipendente di valutazione (OIV), dell’Organismo di 

vigilanza (ODV) o del Nucleo di valutazione. 

Al fine di garantire che il RPCT possa svolgere il proprio ruolo con autonomia ed effettività, il legislatore con le 

modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016 (articolo 41, comma 1, lettera f) alla L. 190/2012 ha stabilito che l’organo 

di indirizzo assuma le eventuali modifiche organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile siano 

attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 

Pertanto secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 

 il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e 
per mezzi tecnici; 

 siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. 
Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento 

delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti 

organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. 

Infine, l’articolo 1, comma 9, lettera c) della Legge 190/2012 impone attraverso il PTPC la previsione di obblighi 

di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e sull’osservanza del 

piano. 
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Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPC e, poi, nelle 

fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 

È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di predisposizione e di 

attuazione delle misure anticorruzione. 

Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto per l’esecuzione del PTPCT, in considerazione della dimensione 

dell’Ente e della complessità della materia, al fine di raggiungere il maggior grado di effettività dell’azione di 

prevenzione e contrasto, è costituito un gruppo permanente di lavoro, per lo studio ed il contrasto della 

corruzione, costituito da: 

 il Responsabile Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
 i Responsabili di Settore 

 

Il Gruppo permanente di lavoro collabora con il RPCT nell’elaborare gli aggiornamenti al piano triennale di 

prevenzione della corruzione e nel verificarne l'efficace e concreta attuazione. 

2.3.1.1  Gli altri attori del sistema 
 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di coordinamento 

del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al 

monitoraggio. 

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi come 

un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. 

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo 

attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio 

corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello stesso. 

L’organo di indirizzo politico deve: 

 valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 

realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

 tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate 

nel tempo; 
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 assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

 promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 

personale. 

I Responsabili di Settore devono: 

 valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi dei propri settori; 

 partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, 

e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il 

trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

 curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di 

una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

 assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT 

e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da 

parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano 

conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, 

prevalenza della sostanza sulla forma); 

 tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

I dipendenti devono: 

 collaborare fattivamente con il RPCT e avere un’ampia condivisione degli obiettivi e dei valori stessi del 

sistema di prevenzione; 

 rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT; 

 partecipare all’attività formativa in materia di prevenzione della corruzione 

Il nucleo di valutazione deve: 

 offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri 

attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

 fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 

processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 
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 favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 

del rischio corruttivo. 

I Responsabili di Settore e i dipendenti sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni del piano, anche in 

virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato con il Comune di Caluso, 

qualunque forma esso assuma. 

Tutti i dipendenti del Comune di Caluso devono mettere in atto le misure di prevenzione previste dal piano: la 

violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della 

responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, 

obblighi, leggi e regolamenti. 

Il Comune di Caluso si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano a tutti i citati 

dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione che sarà obbligatoria e differenziata in funzione del 

livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi. 

I risultati relativi all’attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell’art.1, 

comma 14, della Legge 190/2012 e pubblicati secondo i principi e le modalità previsti dalla vigente normativa 

nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. 

I risultati rappresentano elementi utili ai fini della valutazione dei soggetti destinatari. 

 

Il codice di comportamento approvato in via definitiva con deliberazione della Giunta Comunale n. 101 del 

27/10/2023 costituisce fondamento e le disposizioni in esso contenute si integrano con quanto previsto nel 

presente piano. Il Codice come sopra approvato è frutto della revisione del precedente codice a fronte delle 

Linee Guida approvate dall’ANAC con deliberazione n. 177 del 19.02.2020 e dell’approvazione del Decreto 

Legge 30 aprile 2022 n° 36 coordinato con Legge di conversione del 29/06/2022 n° 79 in materia tra l’altro di 

aggiornamento del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e del D.P.R. 13 giugno 2023 n. 81 

“Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: 

«Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165». 

Sull’applicazione del codice di comportamento vigilano il Segretario Generale, i Responsabili di Settore e il Nucleo 

di Valutazione. 
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2.3.2 - OBIETTIVI STRATEGICI e PIANO DELLE PERFORMANCE 
 

La Legge 190/2012 e s.m.i. all'articolo 1, comma 8, prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei documenti di 

programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni contenute nell’articolo 3 del 

D.M. 132/2022. 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per 

la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi 

declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto 

obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

Nel DUP 2025/2027, approvato con deliberazione n. 45 del 30/09/2024 il Consiglio Comunale ha stabilito le linee 

guida in materia di prevenzione della corruzione. 

Per favorire la creazione di valore pubblico, l’amministrazione prevede una pianificazione della prevenzione della 

corruzione con l’attuazione delle misure previste annualmente nel PIAO per la prevenzione della corruzione e 

trasparenza ed i seguenti obiettivi strategici, che riguardano anche la trasparenza sostanziale dell’azione 

amministrativa intesa quale misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione 
e l'attività dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal D. Lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto 
a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati; 

3. la revisione ed i l  miglioramento della regolamentazione interna; 
4. miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, anticorruzione); 
5. miglioramento dell’integrazione tra il sistema di monitoraggio della sezione Anticorruzione e trasparenza 

del PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori 

verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico 
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A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della performance, si segnalano i seguenti obiettivi 

gestionali, che sono stati fissati nel Piano della performance 2025 - 2027, di rilevante interesse ai fini della 

trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa: 

- Obiettivo strategico n. 1, trasversale all’intera struttura organizzativa dell’Ente: attuazione delle misure 

contenute nel piano triennale prevenzione corruzione e degli adempimenti in materia di trasparenza. 

 

2.3.3 – IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 
 

2.3.3.1  Analisi del contesto 
La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto generale esterno ed interno. 

In questa fase, l’Amministrazione acquisisce attraverso il reperimento e l’elaborazione di informazioni e dati 

nazionali e locali, le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche 

dell’ambiente in cui opera (contesto esterno) sia alla propria organizzazione (contesto interno). 

 

Contesto esterno 
L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali 

e congiunturali dell’ambiente nel quale l’Amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di 

fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 

dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

La “Relazione sull’attività svolta e risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia” periodo relativa al 

primo semestre 2023 presentata dal Ministro dell’Interno al Parlamento “restituisce uno scenario della 

criminalità organizzata italiana che conferma come le organizzazioni mafiose, da tempo avviate ad un processo 

di adattamento alla mutevolezza dei contesti socio-economici ed alla vantaggiosa penetrazione dei settori 

imprenditoriali, abbiano implementato le capacità relazionali sostituendo l’uso della violenza, sempre più 

residuale ma mai ripudiato, con strategie di silenziosa infiltrazione e con azioni corruttive. Lo dimostrano, da un 

lato, le numerose indagini di contrasto condotte nell’ambito dell’accaparramento da parte dei sodalizi mafiosi di 

appalti e servizi pubblici e, dall’altro, gli omicidi commessi in contesti di mafia, soprattutto nel territorio campano 

e pugliese, e i sequestri di armi effettuati anche in questo semestre. 

Per una lettura integrale della Relazione si rimanda alla relativa pagina del sito della DIA consultabile al seguente 

link: https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2024/06/Rel-Sem-I-2023.pdf 

con particolare riferimento alle pagine 192 e seguenti riferite alla Regione Piemonte ed alla Città Metropolitana 

di Torino. 

 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2024/06/Rel-Sem-I-2023.pdf
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Inoltre l’analisi del fenomeno corruttivo effettuata dal Ministero dell’Interno, Dipartimento della pubblica 

sicurezza, Direzione centrale della polizia criminale, Servizio Analisi Criminale rinvenibile al seguente link 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2022-03/report_reati_corruttivi_02.2022.pdf rimarca come, 

nella graduatoria stilata da “Transparency International”, nel rapporto sulla “Corruzione percepita” per il 2021, 

l’Italia si collochi al 42° posto nella graduatoria stilata per 180 Paesi, con un punteggio di 56 che è ancora al di 

sotto della media UE, attestata a 64.  

Livello Locale 

A livello locale si evidenzia, sulla base della Relazione del Comandante della Polizia Locale al 2/1/2025, quanto 
segue:  

 

I. Comunicazioni notizie di reato trasmesse all’Autorità Giudiziaria. 

Nell’anno 2024, per quanto concerne l’attività di polizia giudiziaria svolta dai componenti del Corpo non si 
segnalano procedimenti legati alla criminalità organizzata. 

Le comunicazioni di notizia di reato inoltrate alla competente Autorità Giudiziaria sono concernenti l’attività di 
polizia stradale e reati connessi e alla attività legata all’abusivismo edilizio. 

II. Attività di polizia giudiziaria delegate dall’Autorità giudiziaria. 

Non risultano, per l’anno 2024, esserci state deleghe di attività d’indagine riguardanti eventi delittuosi legati alla 
criminalità organizzata ovvero fenomeni di corruzione. 

III. Notifiche di atti giudiziari nell’ambito di reati associativi anche di stampo mafioso. 

Come noto, sul territorio del Comune di Caluso sono residenti cittadini che hanno, o hanno avuto in passato, 
procedimenti penali aperti per fattispecie di reato strettamente legate alle associazioni per delinquere anche di 
stampo mafioso. Lo scrivente ufficio, ogni anno, si occupa regolarmente delle notifiche degli atti processuali ai 
soggetti coinvolti nei predetti procedimenti di carattere penale. Nessuna anomalia è mai emersa nello svolgimento 
nell’attività di notificazione 

 

Contesto interno 
L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 

influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema 

delle responsabilità che il livello di complessità della struttura. 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere 

sul suo livello di attuazione e adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 

 sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema 
delle responsabilità; 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2022-03/report_reati_corruttivi_02.2022.pdf
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 sulla mappatura dei processi e delle attività dell’Ente, consistente nella individuazione e analisi dei processi 
organizzativi. 

Per il dettaglio della struttura organizzativa e l’organigramma del Comune si rimanda alla Sezione 3 

“Organizzazione e Capitale Umano” del presente Piano. 

A completamento dell’analisi del contesto interno si evidenzia che, sia in relazione alla componente politica che 

alla struttura burocratica dell’Ente, negli ultimi tre anni la situazione riguardante i reati contro la Pubblica 

Amministrazione è la seguente: 

 

 

TIPOLOGIA NUMERO 

1.  Sentenze passate in giudicato a carico dei dipendenti comunali 0 

2.  Sentenze passate in giudicato a carico degli amministratori 0 

3.  Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 0 

4.  Procedimenti giudiziari in corso a carico degli amministratori 0 

5.  Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 0 

6.  Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 

7.  Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali 0 

ALTRE TIPOLOGIE (Corte dei Conti/TAR) NUMERO 

1.  Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di dipendenti comunali 0 

2.  Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di amministratori 0 

3.  Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di dipendenti comunali 0 

4.  Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di amministratori 0 

5.  Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 

6.  Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 

 

ALTRE TIPOLOGIA (segnalazione, controlli interni, revisori) NUMERO 
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1.  Rilievi non recepiti da parte degli organi di controllo interno 0 

2.  Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0 

3.  Rilievi, ancorché recepiti, della Sezione Regionale di Controllo 0 

2.3.3.2  La mappatura dei processi 
 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 

struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste nella individuazione e 

nell’analisi dei processi organizzativi. 

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare 

aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 

corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 

un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione 

potrebbe annidarsi anche in questi processi. 

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle 

risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 

 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione dell’elenco 

completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere accuratamente 

esaminati e descritti. 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento 

nella successiva fase. 

I processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei 

di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 

amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche 

riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 
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Le Aree di Rischio previste dal PNA 2019 per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi del Comune di 
Caluso sono le seguenti:  

A.  Acquisizione e progressione del personale; 

B.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato per 
il destinatario (es. autorizzazioni e concessioni, etc.); 

C.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario (es. erogazione contributi, etc.); 

D.  Contratti pubblici; 

E.  Incarichi e nomine; 

F.  Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

G.  Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

I.  Altre Aree di rischio specifiche: 

 Gestione del territorio 

 

Non sono presenti nel Comune di Caluso le seguenti Aree di Rischio previste dal PNA 2019: 

H.  Affari legali e contenzioso 

I. Farmacia Comunale 

 

A. Acquisizione e gestione del personale 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 3 

• CONFERIMENTO DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI; 

• PROGRESSIONI DI CARRIERA; 

• RECLUTAMENTO DEL PERSONALE. 

 

B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

• PROVVEDIMENTI DI TIPO AUTORIZZATIVO / DICHIARATIVO; 

• PROVVEDIMENTI DI TIPO CONCESSORIO. 

 

C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 4 
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• ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PRIVATI; 

• CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI; 

• GESTIONE ECONOMICA  DEL PERSONALE; 

• GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE. 

 

D. Contratti pubblici 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 7 

• PROGRAMMAZIONE; 

• PROGETTAZIONE; 

• SELEZIONE DEL CONTRAENTE; 

• ALTRE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO; 

• VERIFICA AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO; 

• ESECUZIONE DEL CONTRATTO; 

• RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO. 

 

E. Incarichi e nomine 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 3 

• CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE; 

• INCARICHI E NOMINE PRESSO ORGANISMI PATECIPATI;  

• NOMINA SPECIFICHE RESPONSABILITÀ E NOMINA TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA. 

 

F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

• GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE; 

• GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI E DEMANIALI. 

 

G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 1 

• CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI, SANZIONI. 
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I. Altre Aree di rischio specifiche 

Per quanto attiene le “Altre Aree di rischio specifiche” si è ritenuto opportuno procedere alla individuazione delle 
seguenti: 

 

I.1 Atti di governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio) 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 5 

• PIANIFICAZIONE COMUNALE GENERALE; 

• PIANIFICAZIONE ATTUATIVA; 

• PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI; 

• RILASCIO O CONTROLLO DEI TITOLI ABILITATIVI; 

• VIGILANZA IN MATERIA EDILIZIA. 

 

Nell’allegato “Piano dei Rischi 2025 - 2027” sono riportati fasi, attività e responsabili per ogni processo. 

 

2.3.3.3  La valutazione del rischio 
Analisi del rischio 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la valutazione del 
rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi 
svolti nel Comune di Caluso.  

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, 
sull’obiettivo istituzionale dell’Ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento di corruzione. 

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si oppongono 
al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’Ente. 

Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del 
processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’area / settore può portare da solo al risultato finale o porsi 
come parte di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio 
di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica.  

In adesione al PNA 2019: 

• gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo; 

• sono state individuate le cause del loro verificarsi; 

• è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi. 

L’analisi ha fornito come esito la mappatura dei rischi e i successivi trattamenti, di cui all’allegato “Piano dei Rischi 
2025”. 
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Valutazione del rischio 

Per ogni processo è stata elaborata, tenendo conto della metodologia proposta all’interno del PNA 2019, la relativa 
valutazione del rischio, con le seguenti caratteristiche: 

• Analisi di tipo qualitativo, con motivate valutazioni e specifici criteri; 

• Definizione degli Indicatori di Rischio ovvero i misuratori del livello di esposizione del processo al rischio 
di corruzione; 

• Scala di misurazione: Alto, Medio, Basso. 

 

La valutazione del rischio effettuata dal Comune di Caluso è riepilogata nell’allegato “Piano dei Rischi 2025”. 

 

Trattamento del rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere 
predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si decide di trattare 
prioritariamente rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di prevenzione. 
Queste, come detto, possono essere obbligatorie se previste dalla norma o specifiche se previste nel Piano.  

Le misure specifiche devono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e al grado di 
efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal RPCT con il coinvolgimento dei Responsabili dei 
Servizi dell’Ente, identificando annualmente le aree “sensibili” su cui intervenire.  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

• livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

• obbligatorietà della misura; 

• impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

 

In applicazione del principio metodologico della “Gradualità” enunciato da Anac (PNA 2019 - parte II: i piani 
triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza nelle p.a. - 1. finalità – principi metodologici), nel 
presente PTCPeT si è considerato di predisporre adeguati interventi con priorità massima in riferimento ai 
processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto” e “critico”. 

 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dal Comune di Caluso sono riepilogate nell’allegato “Piano 
dei Rischi 2025” 
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Per il triennio 2025 – 2027 vengono in larga misura riproposte le misure già inserite nel PTPCT 2022 - 2024 in 

quanto, dal monitoraggio effettuato, risulta che le misure sono ritenute idonee ed adeguate al Comune di 

Caluso al fine di un’applicazione puntuale della normativa vigente e al fine di prevenire e contrastare fenomeni 

corruttivi. 

Le misure individuate sono confluite anche negli obiettivi contenuti nella Sezione 2 “VALORE PUBBLICO, 

PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE” sottosezione “2.2. Performance” del presente Piano integrato di attività e 

organizzazione PIAO 2025/2027. 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE GENERALI 

 

A. CODICE DI COMPORTAMENTO 
Il Comune di Caluso ha approvato il proprio Codice di Comportamento in conformità all’art. 54, comma 5, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e redatto in armonia con le linee guida della deliberazione ANAC n. 

177/2020 e nel pieno rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con DPR n. 62 del 

16 Aprile 2013, con deliberazione della Giunta Comunale n. n. 98 del 23/12/2013. 

Successivamente, considerata l’entrata in vigore del Decreto Legge 30 aprile 2022 n° 36 coordinato con Legge di 

conversione del 29/06/2022 n° 79 in materia tra l’altro di aggiornamento del Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici e del D.P.R. 13 giugno 2023 n. 81 “Regolamento concernente modifiche al decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165», si è ritenuto necessario ed opportuno 

aggiornare il suddetto Codice di comportamento alla normativa sopravvenuta ed alle nuove Linee guida ANAC; 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 101 del 27/10/2023 è stato approvato il nuovo Codice di 

comportamento dei dipendenti comunali. 

Il Codice di Comportamento è disponibile nella sua ultima versione aggiornata sul sito internet – sezione 

Amministrazione Trasparente / Disposizioni generali / Atti Generali / Codice disciplinare e codice di condotta.  

Le disposizioni riportate nel Codice specificano le norme di condotta dei dipendenti e collaboratori dal Comune di 

Caluso. 

La violazione delle disposizioni del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, amministrativa o 

contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, 

nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

Il Comune di Caluso contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di 

conferimento dell’incarico, consegna formalmente ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del 

Codice di Comportamento. 



 

   PIAO 2025-2027 

 

 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Caluso 

  32 

 

 

Il Comune di Caluso pubblica il Codice di Comportamento dei dipendenti sul proprio sito web istituzionale e lo 

rende noto a tutto il personale dipendente, nonché ai consulenti e collaboratori. 

Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune di Caluso 

fa sottoscrivere la presa visione del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici a tutte le imprese fornitrici 

di servizi in sede di stipula del contratto con le medesime.   

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 

attuazione 

Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Giunta Comunale per approvazione e aggiornamento 

RPCT per comunicazione e controllo dipendenti 

Responsabili di Settore per i fornitori e collaboratori occasionali 

Servizio Risorse Umane per nuovi assunti  

Indicatori di 

monitoraggio e Valori 

attesi 

Violazioni al Codice di Comportamento: nessuna 

Consegna Codice a nuovi assunti, anche a tempo determinato: 100% 

Attuazione della misura    2025 - 2027: 

Violazioni al Codice di Comportamento: 0 

Consegna Codice a nuovi assunti: 100% 

 

B1. ROTAZIONE ORDINARIA E B2. ROTAZIONE STRAORDINARIA 
La rotazione del personale è considerata una misura organizzativa preventiva per limitare il consolidarsi di relazioni 

che possano alimentare dinamiche improprie, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti 

nel medesimo ruolo.  

La rotazione del personale è da considerarsi uno strumento ordinario di organizzazione e utilizzo delle risorse 

umane, da non adottare in via emergenziale o con valenza punitiva, ma sostenuto da percorsi di formazione che 

consentano una riqualificazione professionale.  
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Essa deve essere impiegata in un quadro di miglioramento delle capacità professionali senza determinare 

inefficienze e malfunzionamenti.  

Ove non sia possibile utilizzare la rotazione occorre operare scelte organizzative o adottare altre misure di natura 

preventiva che possono avere effetti analoghi: evitare l’isolamento di certe mansioni (c.d. segregazione delle 

funzioni), favorire la trasparenza “interna” delle attività o l’articolazione delle competenze. 

Nel PNA 2019 è specificato che la rotazione del personale è una misura di prevenzione della corruzione 

esplicitamente prevista dalla l. 190/2012 (art. 1, comma 4, lett. e - comma 5, lett. b - comma 10, lett. b), sulla quale 

l’Autorità intende nuovamente soffermarsi per il rilievo che essa può avere nel limitare fenomeni di “mala gestio” 

e corruzione.  

Tenuto conto di alcune criticità operative che tale istituto presenta, l’Autorità nel PNA 2019, ha dedicato 

all’argomento un apposito approfondimento (Allegato 2 del PNA 2019) cui si rinvia. In tale approfondimento si è 

dato conto della distinzione fra la rotazione ordinaria prevista dalla Legge 190/2012 e la rotazione straordinaria 

prevista dall’ art. 16, comma 1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001, che si attiva successivamente al verificarsi di 

fenomeni corruttivi.  

 

L’orientamento di Anac è stato quello di rimettere l’applicazione della misura della rotazione ordinaria 

all’autonoma programmazione delle amministrazioni e degli altri enti tenuti all’applicazione della Legge 190/2012 

in modo che queste possano adattarla alla concreta situazione dell’organizzazione degli uffici, indicando ove non 

sia possibile applicare la misura (per carenza di personale, o per professionalità con elevato contenuto tecnico) di 

operare scelte organizzative o adottare altre misure di natura preventiva con effetti analoghi (Capitolo 5 

dell’Allegato 2 del PNA 2019).  

 

Stante l’attuale configurazione della struttura organizzativa del Comune di Caluso, l’infungibilità dei ruoli del 

personale ed i vincoli di finanza pubblica non consentono all’Ente di utilizzare tale strumento al livello delle 

Posizioni Organizzative, evidenziando inoltre criticità anche nell’ambito dell’applicazione di tale principio nell’area 

degli incaricati di Responsabili di Procedimento. 

 

In generale la rotazione ordinaria del personale rappresenta un criterio organizzativo che contribuisce alla 

formazione del personale, all’accrescimento delle competenze professionali ed alla preparazione del lavoratore. 

La rotazione del personale addetto alle aree di maggior rischio corruttivo costituisce al tempo stesso un’efficace 

misura organizzativa preventiva della corruzione prevista dalle norme contenute nell’art. 1, commi 4, 5 e 10 della 

L. 190/2012. 



 

   PIAO 2025-2027 

 

 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Caluso 

  34 

 

 

L’alternanza fra i dipendenti pubblici riduce il rischio che un dipendente rivestendo per un lungo periodo di tempo 

il medesimo ruolo/funzione e svolgendo pertanto il medesimo tipo di attività, servizi, provvedimenti e instaurando 

contatti spesso con gli stessi utenti, possa essere condizionato o comunque instaurare rapporti potenzialmente a 

rischio corruttivo. 

Rappresenta una misura complementare, cioè di completamento delle altre misure di prevenzione. 

In particolare, occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di 

elevazione delle capacità professionali complessive dell’amministrazione senza determinare inefficienze e 

malfunzionamenti. Per le considerazioni di cui sopra, essa deve poter garantire l'utilizzo ottimale delle risorse 

umane e, come tale, va accompagnata e sostenuta anche da percorsi di formazione che consentano una 

riqualificazione professionale. 

La rotazione rappresenta una misura tra quelle di maggior difficoltà attuativa soprattutto nelle realtà 

amministrative piccole come la realtà del Comune di Caluso in quanto le esigenze di superare la lunga permanenza 

di dipendenti nel medesimo ruolo di funzioni ed attività più esposte, configgono con la limitata disponibilità delle 

professionalità occorrenti per la rotazione delle funzioni e delle competenze con particolare riferimento a quelle 

funzioni per le quali sono richieste figure professionali caratterizzate da elevata formazione specialistica, 

superamento di esami di stato e conseguimento delle abilitazioni professionali e iscrizione ad Albi professionali. 

Altra difficoltà attuativa specifica per il contesto del Comune di Caluso è rappresentata dall’unicità delle figure di 

titolare di posizione organizzativa. Considerato che il Comune di Caluso è un ente privo di dirigenza dove sono 

nominati solo i Responsabili di Settore con incarichi di Elevata Qualificazione ai sensi del Titolo III, Capo II, articoli 

da 16 a 21 del CCNL relativo al personale del comparto Funzioni Locali triennio 2019 – 2021 del 16/11/2022, non 

appare direttamente applicabile la soluzione della rotazione tra i dipendenti appartenenti all’Area dei Funzionari 

e dell’Elevata Qualificazione (ex categoria D), poiché i titolari di incarichi di Elevata Qualificazione, a differenza dei 

dirigenti, rivestono ruolo di responsabili dei procedimenti e hanno un ruolo piuttosto pratico e non solo direttivo, 

pertanto verrebbe a mancare del tutto il requisito di professionalità e la continuità della gestione amministrativa 

ed anche lo specifico titolo di studio richiesto per espletare l’incarico. 

Pertanto si dovranno introdurre forme organizzative e misure di natura preventiva che possono sortire effetti 

analoghi alla rotazione quali: 

- rigida distinzione fra responsabili di procedimento e responsabile di settore, titolare di incarico di Elevata 

Qualificazione, con la nomina obbligatoria dei responsabili di procedimento; l’eventuale impossibilità di operare 

tale distinzione deve essere adeguatamente motivata nel singolo provvedimento; 

- ove possibile, una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori; 

- l’attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle competenze evitando di concentrare in capo ad 

unico soggetto più mansioni e più responsabilità; 
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- ove possibile, l’affidamento a più persone delle fasi istruttorie procedimentali avendo cura di affidare la 

responsabilità del procedimento ad un soggetto diverso dal titolare di posizione organizzativa; 

 

La digitalizzazione e la completa informatizzazione dei processi gestionali interni all'Ente sono ulteriori modalità 

operative, che eliminando o riducendo al massimo gli ambiti di discrezionalità, possono rappresentare dei 

correttivi alle situazioni in cui non è possibile operare la rotazione del personale. 

La verifica ed il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure di rotazione o alternative alla rotazione si 

realizza in sede di redazione delle relazioni annuali di competenza dei Responsabili di Settore messe a disposizione 

del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 30 novembre di ogni anno, ove 

debbono essere descritte le misure adottate e la loro applicazione progressiva e quali siano le difficoltà riscontrate. 

 

In presenza di casi che dovessero prevedere l’avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva in violazione degli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353 e 

353 bis del codice penale (ANAC delibera n. 215 del 26.03.2019) l’amministrazione, con provvedimento motivato, 

valuta se applicare la misura della rotazione straordinaria nei confronti del personale coinvolto. 

L’atto viene adottato immediatamente dopo aver avuto la notizia dell’avvio del procedimento penale: l’ANAC 

identifica tale momento con l’iscrizione nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 355 c.p.p. del soggetto 

coinvolto. 

A tal fine, i dipendenti interessati da procedimenti penali, devono segnalare immediatamente 

all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti. 

I Responsabili di Settore non appena vengano a conoscenza dei fatti di natura corruttiva avviano il procedimento 

di rotazione acquisendo sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto al 

dipendente. 

Per i Responsabili di Settore l’istruttoria del procedimento è curata dal Segretario Generale. Competente 

all’adozione dell’atto finale motivato è il Sindaco, procedendo all’assegnazione ad altro Settore e dandone 

comunicazione alla Giunta Comunale. 

Per il restante personale l’istruttoria del procedimento è curata dal rispettivo Responsabile di Settore. Competente 

all’adozione dell’atto finale motivato, sentito il Segretario Generale, è il Sindaco procedendo all’assegnazione ad 

altro Settore e dandone comunicazione alla Giunta Comunale. 

Nel caso in cui il provvedimento di rotazione straordinaria interessi il Segretario Generale, è il Sindaco che ha 

conferito l’incarico a valutare, in relazione ai fatti di natura corruttiva per i quali il procedimento è stato avviato, se 

confermare o meno il rapporto fiduciario. 
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In base alle disposizioni della Delibera ANAC n. 345 del 22 aprile 2020, in nessun caso la competenza all’adozione 

del provvedimento di rotazione straordinaria può essere posta in capo al RPCT. 

In presenza di casi che dovessero prevedere l’avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva in violazione degli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322bis, 346 bis, 353 e 

353 bis del codice penale (ANAC delibera n. 215 del 26.03.2019) l’amministrazione, con provvedimento motivato, 

valuta se applicare la misura della rotazione straordinaria nei confronti del personale coinvolto. 

L’atto viene adottato immediatamente dopo aver avuto la notizia dell’avvio del procedimento penale: l’ANAC 

identifica tale momento con l’iscrizione nel registro degli indagati del soggetto coinvolto. 

A tal fine, i dipendenti interessati da procedimenti penali, devono segnalare immediatamente all’amministrazione 

l’avvio di tali procedimenti. 

 

Rotazione e formazione 

La formazione è una misura fondamentale per garantire ai dipendenti la qualità delle competenze professionali e 

trasversali necessarie e per dare luogo anche alla rotazione del personale. 

Formazione, analisi dei carichi di lavoro e altre misure complementari, sono strumenti imprescindibili per rendere 

fungibili le competenze al fine di agevolare, nel lungo periodo, il processo di rotazione. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 

attuazione 

Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Giunta Comunale per determinazione processi di riorganizzazione e 

aggiornamento 

Segretario/RPCT per attivazione della misura rotazione straordinaria 

Responsabili di Settore per attivazione misure alternative alla rotazione ordinaria 

Indicatori di 

monitoraggio e Valori 

attesi 

Rotazioni straordinarie attivate su necessarie: 100% 

Attivazione di almeno una misura alternativa alla rotazione ordinaria 

Attuazione della misura 2025 – 2027 
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Misure alternative alla rotazione ordinaria adottate: almeno una. 

C. INCONFERIBILITÀ - INCOMPATIBILITÀ - INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 

Per i titolari di Incarichi di elevata qualificazione (E.Q.) 

Al momento del conferimento di ogni incarico di Elevata Qualificazione ogni dipendente deve sottoscrivere 

apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità. Tali dichiarazioni 

sono comunque rese annualmente da ogni incaricato di Elevata Qualificazione e dai loro sostituti. 

 

Per i commissari di gara o concorso 

Al momento del conferimento di ogni incarico quale commissario di gara o concorso, ogni soggetto sia interno 

all’ente sia esterno deve sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause di 

inconferibilità e di incompatibilità. Tali dichiarazioni sono pubblicate in Amministrazione Trasparente/Bandi di gara 

e contratti, nella raccolta dedicata alla singola procedura di approvvigionamento. 

 

Attività e incarichi extra-istituzionali 

Presso il Comune di Caluso c’è un vincolo di rilascio di un’autorizzazione preliminare allo svolgimento di incarichi 

extra-istituzionali. All’atto del rilascio dell’autorizzazione, il Responsabile di Settore del dipendente (o il Segretario 

per le EQ) acquisisce opportuna dichiarazione di assenza di conflitto di interesse per le attività extra-istituzionali, 

che non siano presso altri Comuni. 

 

Attività extra lavoro vietate (art. 53 comma 3 bis D.lgs. n.165/2001) 

Per tutti i dipendenti dell’Amministrazione comunale, fatto salvo quanto stabilito dalle norme sul rapporto di 

lavoro a tempo parziale e da altre specifiche norme, è vietato: 

a) l'esercizio di un'attività di tipo commerciale, artigianale, agricolo-imprenditoriale, di coltivatore 
diretto professionale, industriale o professionale; 

b) instaurare, in costanza del rapporto di lavoro con il Comune di Caluso, altri rapporti di impiego, 
sia alle dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati; 

c) assumere cariche in società costituite a fine di lucro salvo che la carica assegnata non preveda la 
partecipazione all'attività di impresa, ma solo all’esercizio dei doveri e diritti del semplice socio; 

d) qualsiasi attività incompatibile con i compiti d'ufficio. 
I suddetti divieti valgono anche per il dipendente che si trovi in aspettativa non retribuita o in altre forme di 

astensione dal lavoro non retribuite, che prevedano, comunque, il mantenimento e la conservazione del 
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rapporto di lavoro con il Comune di Caluso, fatte salve espresse deroghe previste da specifiche norme di legge, 

come nella fattispecie di cui all'art. 18 della L. 183/2010, o del contratto collettivo di lavoro. 

Non possono, inoltre, essere oggetto di incarico extra lavoro da parte dello stesso ente di appartenenza: 

a) attività o prestazioni che rientrino nelle mansioni attribuite al dipendente o che comunque 
rientrino fra i compiti del servizio di assegnazione; 

b) attività o prestazioni rese in rappresentanza dell'amministrazione (prestazioni nelle quali il 
dipendente agisce per conto del Comune di Caluso, rappresentando la sua volontà e i suoi 
interessi). 

 

In tutti i casi si rinvia a quanto previsto dal CAPO V “Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi” del vigente 

regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.  

 

Attività extra lavoro che possono essere svolte previa autorizzazione (art. 53 comma 5 D.lgs. n. 165/2001) 

Fatto salvo e nel rispetto di quanto indicato dall’articolo 52 del D.lgs. 165/2001, il dipendente può, previa 

autorizzazione discrezionale, svolgere, fuori dall'orario di lavoro, le seguenti attività purché non incompatibili con 

la posizione ricoperta nell'Amministrazione: 

a) incarichi retribuiti, purché in forma temporanea, saltuaria ed occasionale a favore di soggetti sia pubblici 
sia privati; 

b) partecipazione (retribuita) in qualità di docente e/o relatore a lezioni e corsi, sempre che tali attività non 
siano incompatibili con l’attività d’istituto svolta presso l’Amministrazione del Comune di Caluso; 

c) partecipazione (retribuita) a commissioni di concorso esterne all’Ente per assunzioni di personale e 
commissioni di gara per l’affidamento di contratti. 

 

Vigilanza 

Ai sensi dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013, al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle disposizioni sulle 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto legislativo, con capacità proprie di 

intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni all’ANAC.  

A tale proposito è utile ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità 

e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione”, 

adottate con Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 ha precisato che spetta al RPCT “avviare il procedimento 

sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva 

prevista dall’art. 18 (per le sole inconferibilità). Il procedimento avviato dal RPCT è un distinto e autonomo 

procedimento, che si svolge nel rispetto del contraddittorio e che è volto ad accertare la sussistenza dell’elemento 

psicologico del dolo o della colpa, anche lieve, in capo all’organo conferente. All’esito del suo accertamento il RPCT 

irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 18 del d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo 
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che ha conferito l’incarico non potrà, per i successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi di propria 

competenza.” 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 

attuazione 

Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Segretario/RPCT e Responsabili di Settore per attivazione della misura 

Indicatori di 

monitoraggio e Valori 

attesi 

acquisizione dichiarazioni inconferibilità/incompatibilità su quelle previste come 

obbligatorie: 100% 

Attuazione della misura 2025 – 2027 

dichiarazioni acquisite su quelle obbligatorie: 100% 

 

D. WHISTLEBLOWING  
Con determinazione n. 469 del 9 giugno 2021, Anac ha dettato le più recenti “Linee guida in materia di tutela degli 

autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai 

sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)”.  

In particolare, per quanto riguarda la tutela dei dipendenti nei confronti delle eventuali misure ritorsive che 

fossero messe in atto a seguito di una segnalazione di whistleblowing, Comune di Caluso intende sin da ora 

adeguarsi a quanto previsto dalle nuove linee-guida, che recepiscono quanto previsto dalla Legge 179/2017 e allo 

stesso tempo di adempiere correttamente agli obblighi derivanti dalla disciplina di protezione dei dati personali 

(Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, adeguato alle disposizioni 

del Regolamento (UE) 2016/679 tramite il d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101). 

 

L’articolo 54-bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introduce le “Disposizioni per la tutela degli autori 

di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico 

o privato”, il cosiddetto whistleblowing.  

La disposizione pone tre condizioni: 
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 la tutela dell’anonimato; 

 il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

 la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso.. 
 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo 

l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere 

rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei seguenti casi: 

 consenso del segnalante; 

 la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione; 

 se la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: l’ente non potrà procedere con il procedimento 
disciplinare se il segnalante non acconsente espressamente alla rivelazione della propria identità. Ogni 
amministrazione stabilisce, dunque, le modalità con cui il RPCT trasmette all’ufficio di disciplina la 
segnalazione e acquisisce il consenso del segnalante a rivelare l’identità. 

 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima: la segnalazione deve provenire 

da dipendenti individuabili e riconoscibili, ai fini dell’attivazione dei meccanismi di tutela. In ogni caso, Anac ritiene 

necessario che le pubbliche amministrazioni, nel PTPCT o in altro apposito atto organizzativo con cui danno 

attuazione alla disciplina del whistleblowing, registrino le segnalazioni anonime e le segnalazioni di soggetti 

estranei alla pubblica amministrazione pervenute attraverso i canali dedicati al whistleblowing. 

Il Comune di Caluso considererà quindi anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste si presentino 

adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni 

relazionandoli a contesti determinati. 

Il Comune di Caluso si adeguerà alla Direttiva (UE) 2019/1937, ed al conseguente d.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 

riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” nonché 

alla Delibera ANAC n. 311 del 12 luglio 2023 “Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne.”. 

Modalità operative 

Il Comune di Caluso, in attesa di avere le risorse per attivare un proprio canale interno o valutare eventuali riusi 

gratuiti messi a disposizione da soggetti istituzionali, temporaneamente rimanda al canale informatico dedicato 

alle segnalazioni condotte illecite (c.d. whistleblowing) messo a disposizione da ANAC, per segnalare eventuali 

condotte contrarie all'etica e alla legalità dell'azione amministrativa, riscontrate nell'ambito della propria attività.  
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Sulla base delle linee guida di ANAC, le procedure per il whistleblowing devono avere caratteristiche precise: in 

particolare “prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e il ricorso a strumenti di crittografia per garantire 

la riservatezza dell'identità del segnalante, del contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione”.  

Il Comune di Caluso temporaneamente rimanda all’applicativo dell’ANAC che è pertanto reso disponibile 

all’indirizzo https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ 

 

Trovano piena applicazione in materia la legge 179/2017 c.d. Legge sul Whistleblowing, la Direttiva (UE) 2019/1937, 

il d.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 e la Delibera ANAC n. 311 del 12 luglio 2023 cui si rimanda integralmente. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per monitoraggio del portale di segnalazione e 

dell’applicazione della misura 

Indicatori di monitoraggio e Valori attesi N. segnalazioni ricevute = 0 

Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: 100% 

Attuazione della misura 2025 – 2027 

Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: 100% 

 

 

E. FORMAZIONE 
La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla formazione del 

personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione. 

Il RPCT prevede, nell’ambito delle iniziative formative annuali, adeguati interventi dedicati alla formazione 

continua, riguardante le norme e le metodologie per la prevenzione della corruzione. 

L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i principi della 

trasparenza dell’attività, l’applicazione delle misure di contrasto alla corruzione, l’applicazione del Codice di 

Comportamento. 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/
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L’obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi amministrative sia sulla 

formazione del personale. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività formativa verso Responsabili di 

Settore e Personale 

Indicatori di monitoraggio e Valori attesi N. ore formative in materia anticorruzione: 2 

Personale formato su personale presente: 100% 

Attuazione della misura 2025 – 2027 

Formazione anticorruzione per tutti i dipendenti: 2 ore annue. 

 

F. TRASPARENZA 
Descrizione della misura 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e 

l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

 la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per ciascuna 
area di attività dell’amministrazione e conseguentemente la responsabilizzazione dei funzionari; 

 la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e permette di verificare 
l’eventuale di “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

 la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di verificare l’eventuale 
utilizzo improprio di risorse pubbliche; 

 la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e il controllo circa arricchimenti 
anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (per gli Enti tenuti a tale pubblicazione). 

Si applica in generale il d.lgs. 33/2013 e le disposizioni di dettaglio dettate da ANAC. 

 

Fa parte del presente Piano l’allegata Sezione Trasparenza. 

 

Modalità della programmazione della misura: 
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Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura e come meglio specificato nel 

seguente paragrafo “SEZIONE TRASPARENZA” 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività di controllo 

Responsabili di Settore e personale incaricato per la corretta 

pubblicazione dei dati di competenza 

Nucleo di Valutazione, per l’annuale attestazione di conformità 

Indicatori di monitoraggio e Valori attesi Grado di attestazione conformità obblighi di pubblicazione 

annuale NdV: > 66,67% 

Monitoraggio richieste di accesso civico semplice e 

generalizzato: corretta evasione 100% 

Attuazione della misura  

 

2025 – 2027 

sezione Amministrazione Trasparente costantemente 

aggiornata per quanto attiene i dati e documenti di 

pubblicazione obbligatoria. A fine triennio obiettivo conformità 

obblighi di pubblicazione annuale NdV: 95% 

 

corretta evasione richieste accessi civici: 100% 

 

G. SVOLGIMENTO ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE LAVORO 
Descrizione della misura 

I dipendenti, che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del 

Comune, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con il Comune di Caluso, qualunque sia la causa di 

cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla 

pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono 

stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 

Il Comune di Caluso attua l’art. 53, comma 16 ter del D.lgs. 165/2001 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, che 

prevede il rispetto di questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara e per contro l’impresa (operatore 

economico) si impegna ad osservarla pena l’esclusione. 
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Le norme sull’“incompatibilità successiva” (c.d. Pantouflage) prevedono specifiche conseguenze sanzionatorie, 

quali la nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai soggetti 

privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche amministrazioni nei 

tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad 

essi riferiti.” 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 

attuazione 

Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Responsabili di Settore e personale incaricato per la corretta indicazione nei bandi 

di gara della clausola 

Indicatori di 

monitoraggio e Valori 

attesi 

Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli dell’apposita 

clausola: 0% 

 

Casi pantouflage evidenziatisi: nessuno 

Attuazione della misura 2025 – 2027 

Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli dell’apposita 

clausola: 0% 

 

H. COMMISSIONI E CONFERIMENTO INCARICHI IN CASO DI CONDANNA 
Descrizione della misura 

Il Comune di Caluso programma interventi idonei a garantire l'adozione e la corretta e continua attuazione della 

misura "Commissioni, assegnazioni di uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro le 

PA". 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte del Comune di Caluso, quale 

membro di commissione o altro incarico fiduciario, devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva 

del designato o del nominato attraverso la quale viene espressa l’insussistenza di condanne per delitti contro la 

PA. 
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Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, il Comune di Caluso procede a richiedere a 

campione il certificato dei carichi pendenti dei Commissari di gara e di concorso o di altri incaricati fiduciari diversi 

da Direttore Generale, Dirigente e Posizione Organizzativa.  

In ogni caso, l’Ente individua di norma i Commissari esterni di gara e di concorso fra i dipendenti di altri Enti 

pubblici.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 

attuazione 

Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Responsabili di Settore per attuazione della misura 

Indicatori di 

monitoraggio e Valori 

attesi 

Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: a campione almeno 50% 

Attuazione della misura 2025 – 2027 

Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 50% 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE SPECIFICHE 
Nell’allegato “Piano dei Rischi 2025 - 2027”, il Comune di Caluso, ha individuato ed elencato misure specifiche, 

relative ai processi lavorativi la cui valutazione del rischio risulti “Critico” o “Alto”, afferenti alle seguenti categorie: 

 

Categoria 

Misure di controllo 

Misure di trasparenza 

Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento 
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Misure di regolamentazione 

Misure di semplificazione 

Misure di formazione 

Misure di rotazione 

Misure di disciplina del conflitto di interessi 

 

In ognuna delle diverse Aree in cui è articolato l’allegato “Piano dei Rischi 2025 - 2027” sono pertanto riportate in 

apposite colonne: 

 Fasi e tempi di attuazione 

 Indicatori di attuazione 

 Valore target 

 Soggetto Responsabile 

TRASPARENZA 
 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 

190/2012. Secondo l'art. 1 del D.Lgs. 33/2013, rinnovato dal D.Lgs. 97/2016: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa 

e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla 

legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 

 

TRASPARENZA E PRIVACY 

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” 

(di seguito RGPD). 

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il D.Lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei 

dati personali (il D.Lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 
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L’art. 2-ter del D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del Codice) 

dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge 

o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 dello stesso art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per 

l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 

intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 

norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che gli uffici, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti 

(in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina 

in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo 

di pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 

presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali 

contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Assumono rilievo: 

- i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 

personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c); 

- i principi di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli 

per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, 

lett. d). 

Il D.Lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento 

prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 

intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 

finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde 

alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, anche di 

supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione 

al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD).  
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INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 

- Il Sito web 

Il sito web dell’Ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 

l’amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove nuove 

relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria 

immagine istituzionale. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nella sezione Amministrazione Trasparente 

sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, 

fax, ecc.). Nei primi mesi del 2025 sarà totalmente rielaborato l’attuale sito istituzionale per adeguarlo alle 

normative sopravvenute ed alle tecnologie più evolute legate alla transizione digitale. 

 

- Albo pretorio on line 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti 

e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei 

propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link 

è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (Legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale 

all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, 

rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 

“trasparenza, valutazione e merito” oggi “amministrazione trasparente. 

 

-La semplificazione del linguaggio 

Per rendersi comprensibili occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della 

piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque. 

Pertanto, è necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile, espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi in genere. 

 

 



 

   PIAO 2025-2027 

 

 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Caluso 

  49 

 

 

ACCESSO CIVICO 

L’accesso civico, in seguito all’entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016, si declina in due tipologie: 

- l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligatoria da parte della 

pubblica amministrazione (c.d. accesso semplice), esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. 33/2013: è il 

diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 

normativa vigente, nei casi in cui l’Amministrazione ne abbia omesso la pubblicazione o abbia effettuato una 

pubblicazione parziale sul proprio sito web istituzionale. La richiesta di accesso va presentata al Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, Segretario Generale. A tal fine è possibile utilizzare il 

modulo per l’accesso civico. 

- l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati non oggetto di pubblicazione obbligatoria (c.d. 

accesso generalizzato) da parte della pubblica amministrazione, esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 

33/2013: è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione. La richiesta di accesso va presentata al Comune di Caluso per 

essere poi gestita dal settore competente. A tal fine è possibile utilizzare il modulo per l'accesso civico. 

 

Residua altresì ancora il cosiddetto “Accesso documentale” riservato ai soggetti interessati in grado di esercitare 

al meglio le facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono 

titolari (Artt. 22 e succ. L.241/90). 

 

L'esercizio del diritto di cui ai citati commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non 

richiede motivazione. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso 

del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 

Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, ove siano individuati controinteressati all’accoglimento della 

richiesta di accesso, la stessa sarà ai medesimi notificata ai fini della eventuale loro opposizione. 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta 

giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati. 

In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i 

documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti 

richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento 

ipertestuale. 
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In caso di diniego totale o parziale o mancata risposta nel termine, il richiedente può presentare richiesta di 

riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide entro 20 giorni ovvero, 

sentito se del caso il Garante per la protezione dei dati personali, che si deve pronunciare entro 10 giorni dalla 

richiesta. Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella 

del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al 

Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al 

decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

Il richiedente può altresì presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale. 

Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di riesame al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e presentare ricorso al difensore civico 

competente per ambito territoriale. 

E’ stato istituito il registro delle istanze di accesso civico: l’aggiornamento del registro è competenza del Settore 

Amministrativo e servizi alla persona. 

 

L’ANAC con deliberazione n. 1309 del 28.12.2016, a cui si rinvia, ha approvato le “Linee guida recanti indicazioni 

operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 

33/2013”. 

Gli uffici avranno quindi cura di seguirne le indicazioni nell’applicazione dell’istituto in oggetto. 

 

In attuazione agli indirizzi dettati dall’ANAC, del diritto all’accesso civico è stata data informazione sul sito 

dell’Ente. A norma del D.Lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

- le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

- il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 

- il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale.    

 

ORGANIZZAZIONE DEL PROCESSO TRASPARENZA 

- Misure organizzative per la pubblicazione dei dati 
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I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

nello svolgimento delle attività previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., sono gli stessi Responsabili dei settori indicati 

nella colonna della Tabella della trasparenza. 

Il Settore Amministrativo e servizi alla persona – Ufficio Segreteria è incaricato della gestione della sezione 

“amministrazione trasparente”. 

Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare trasmettono i dati, le informazioni 

ed i documenti previsti a detto ufficio, il quale provvede alla pubblicazione. 

Il Settore Amministrativo e servizi alla persona svolgerà altresì attività di collaborazione con i Settori organizzativi 

al fine di ottimizzare il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza; se del caso si farà carico di sollecitare gli 

adempimenti o gli aggiornamenti necessari, segnalando eventuali inosservanze al RPCT. 

A tal riguardo si sottolinea che l’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti 

responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

- Durata e decorrenza dell'obbligo di pubblicazione 

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono 

pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'Amministrazione e sono mantenuti costantemente 

aggiornati. Al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e pubblica 

amministrazione, si definisce quanto segue: 

- se è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, la pubblicazione avviene 

nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende disponibile; 

- Se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni 

successivi alla scadenza del trimestre o del semestre; 

- In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di trenta giorni dalla 

data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve pervenire 

all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative. 

La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della normativa vigente, in 

cinque (5) anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di pubblicazione 

e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla 

normativa in materia di trattamento dei dati personali, e quelli previsti relativamente agli obblighi di pubblicazione 

concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico ed a quelli concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e 

di collaborazione o consulenza, per i quali si rinvia a quanto previsto dalla legge. 

- Misure di monitoraggio 
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Il RPCT svolge periodicamente attività di controllo semestrale sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 

all'organo di indirizzo politico, all'Organo di valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 

all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Nell’ambito del 

ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione 

degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

PATTI DI INTEGRITÀ 
Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto 

necessario per la partecipazione ad una gara di appalto, regole di comportamento finalizzate alla prevenzione 

del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati. L’art. 1 co. 17 legge 190/2012 

stabilisce che sia possibile prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle 

clausole dei protocolli di legalità e dei patti di integrità costituisca causa di esclusione. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un 

controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo 

e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere l'inserimento di clausole 

contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito 

di protocolli di legalità/patti di integrità. 

Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisa che "mediante l'accettazione delle clausole sancite nei protocolli di 

legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa 

concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi 

a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, 

oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., 

sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

Il testo del “Patto di Integrità” verrà elaborato ed approvato entro il 31/12/2025. Quindi, verrà imposto agli 

appaltatori selezionati successivamente all’approvazione.  

Programmazione: la misura sarà pienamente operativa dall’anno 2026. 

 

MISURE ORGANIZZATIVE ANTIRICICLAGGIO 
Ad integrazione del sistema di prevenzione della corruzione e dell’illegalità delineato dal presente piano, si 

dispongono le seguenti indicazioni operative da applicarsi nel caso in cui nello svolgimento dell’attività 

amministrativa emergano operazioni e/o comportamenti sospetti tali da far prefigurare fenomeni di riciclaggio e 
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di finanziamento al terrorismo. Le seguenti indicazioni, emanate nel rispetto delle “Istruzioni sulle comunicazioni 

di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni” 

adottate dalla Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (U.I.F.) del 23.04.2018, regolano le modalità di 

effettuazione delle segnalazioni all’interno del Comune di Caluso. 

Nozioni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 

1. In  conformità  con  quanto  previsto  dall’art.  2,  comma  4,  del  D.  Lgs.  231/2007,  si  intende 
per “riciclaggio”: 
a) la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi provengono da 

un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività, allo scopo di occultare o dissimulare l'origine 
illecita dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto in tale attività a sottrarsi alle conseguenze 
giuridiche delle proprie azioni; 

b) l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione, movimento, 
proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni provengono da 
un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività; 

c) l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento della loro ricezione, 
che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività; 

d) la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere a), b) e c), l'associazione per commettere tale atto, il 
tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o consigliare qualcuno a commetterlo o il fatto di 
agevolarne l'esecuzione. 

2. Il riciclaggio è considerato tale anche se le attività che hanno generato i beni da riciclare si sono svolte nel 
territorio di un altro Stato. 

3. Ai fini delle presenti disposizioni ed in conformità con quanto previsto dall’art. 1, comma 1 lett. d) del D.Lgs. 
109/2007 e dall’art. 2, comma 6, del D.Lgs. 231/2007, si intende per “finanziamento del terrorismo” qualsiasi 
attività diretta, con ogni mezzo, alla fornitura, alla raccolta, alla provvista, all'intermediazione, al deposito, 
alla custodia o all'erogazione, in qualunque modo realizzate, di fondi e risorse economiche, direttamente o 
indirettamente, in tutto o in parte, utilizzabili per il compimento di una o più condotte, con finalità di 
terrorismo secondo quanto previsto dalle leggi penali, ciò indipendentemente dall'effettivo utilizzo dei fondi 
e delle risorse economiche. 

 

Ambito di applicazione 
1. L’art. 10, comma 4, del D. Lgs. n. 231/2007 prevede che, al fine di far emergere fenomeni di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo, le Pubbliche Amministrazioni comunicano all’Unità di Informazione 
Finanziaria (U.I.F.) dati e informazioni concernenti le operazioni sospette di cui vengano a conoscenza 
nell'esercizio della propria attività istituzionale, secondo le modalità stabile dalla UIF stessa. 

2. Ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D. Lgs. n. 231/2007, le presenti disposizioni si applicano ad eventuali 
operazioni sospette relative ai seguenti ambiti: 
a) procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 
b) procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni 

di cui al codice dei contratti pubblici; 
c) procedimenti  di  concessione  ed  erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili 

finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche 
ed enti pubblici e privati. 

3. In ogni caso, anche oltre alle tre tipologie sopra elencate, sarà necessario segnalare ogni tipologia di 
operazione sospetta di riciclaggio. 



 

   PIAO 2025-2027 

 

 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Caluso 

  54 

 

 

4. Per operazione sospetta si intende un’operazione che per caratteristiche, entità, natura, collegamento o 
frazionamento o per qualsivoglia altra circostanza conosciuta in ragione delle funzioni esercitate, tenuto 
conto anche della capacità economica e dell'attività svolta dal soggetto cui è riferita, in base agli elementi a 
disposizione, induce a sapere, sospettare o ad avere motivo ragionevole per sospettare, che siano in corso o 
che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o che 
comunque i fondi, indipendentemente dalla loro entità, provengano da attività criminosa. 

5. Il sospetto deve essere basato su motivi ragionevoli che inducano a ritenere che siano in corso o che siano 
state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo e deve essere fondato 
su una compiuta valutazione degli elementi oggettivi e soggettivi a disposizione, acquisiti nell’ambito 
dell’attività svolta, anche alla luce dell’applicazione degli indicatori di anomalia forniti dalla UIF ed elencati 
in Allegato C). 

6. In presenza di attività qualificata come operazione sospetta, il Comune è obbligato ad inviare la 
relativa segnalazione alla UIF, a prescindere dalla rilevanza e dall’importo dell’operazione sospetta. 

7. La comunicazione alla UIF di dati e informazioni concernenti operazioni sospette è un atto distinto 
dalla denuncia di fatti penalmente rilevanti. 

8. Deve essere quindi comunicato alla UIF il sospetto o la riconducibilità dei fatti a: 
a) i soggetti che convertono e trasferiscono beni essendo a conoscenza che essi provengono da 

un'attività criminosa allo scopo di occultare la provenienza illecita; 
b) i soggetti che occultano o dissimulano la provenienza illecita; 
c) chi acquista beni di provenienza illecita; 
d) chi detiene beni di provenienza illecita; 
e) chi utilizza beni di provenienza illecita 
f) i soggetti che partecipano alle precedenti attività; 
g) i soggetti che aiutano chiunque sia coinvolto nelle precedenti attività; 
h) l’associazione di più persone per commettere le precedenti attività; 
i) chi ha solo tentato le precedenti attività; 
j) chi aiuta, istiga o consiglia qualcuno a commettere le precedenti attività o ad 

agevolarne l’esecuzione. 
 

Gli indicatori di anomalia 
1. L'U.I.F. con Provvedimento del 23.04.2018, ha adottato e reso note le “Istruzioni sulle comunicazioni di dati 

e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni” 
prevedendo in un apposito elenco, ancorché non esaustivo, indicatori di anomalia volti a ridurre i margini di 
incertezza delle valutazioni soggettive connesse alle comunicazioni di operazioni sospette, al fine di 
contribuire al contenimento degli oneri ed alla correttezza e omogeneità delle comunicazioni. 

2. In particolare, gli indicatori di anomalia individuati in allegato possono essere: 
a) connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è riferita l’operazione; 
b) connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni; 
c) specifici per settore di attività (appalti e contratti pubblici - finanziamenti pubblici – immobili e commercio). 

3. Si specifica che, l’ente è tenuto a segnalare le situazioni sospette riscontrate nell’ambito delle proprie 
ordinarie attività di verifica. 

Gestore delle segnalazioni alla UIF, referenti e operatori 
1. Il Gestore è il soggetto individuato da ciascuna Pubblica Amministrazione e delegato a valutare e trasmettere 

le segnalazioni di operazioni sospette alla UIF. Al fine di garantire efficacia e riservatezza nella gestione delle 
informazioni, la UIF considera il Gestore quale proprio interlocutore per tutte le comunicazioni e gli 
approfondimenti connessi con le operazioni sospette segnalate. 
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2. Per il Comune di Caluso il Gestore delle segnalazioni è il Segretario Generale – Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

3. I Responsabili di Settore sono individuati quali Referenti, con il compito di comunicare al Gestore le 
segnalazioni, informazioni e dati in relazione a operazioni sospette ai sensi dell’art. 10, comma 4, del D. Lgs. 
n. 231/2007, provenienti dagli “operatori di primo livello”, rappresentati da tutti i dipendenti di ciascun 
Settore che ricoprono il ruolo di responsabili di procedimento o di istruttoria nei settori indicati all’art. 10, 
comma 1, del D. Lgs. n. 231/2007. 

Comunicazione al Gestore 

1. Al verificarsi di una o più delle situazioni di cui agli indicatori di anomalia elencati in allegato, i "referenti", 
fatti gli opportuni approfondimenti, hanno l'obbligo di segnalare tempestivamente in forma scritta al 
Gestore, le operazioni sospette, fornendo tutte le informazioni e tutti i documenti utili a consentire 
un'adeguata istruttoria. Le segnalazioni possono altresì essere inoltrate dai dipendenti, in qualità di 
"operatori", al loro superiore gerarchico o direttamente al Gestore, che sarà tenuto a garantire il rispetto 
della riservatezza dei soggetti coinvolti e del contenuto della segnalazione. 

2. Dovranno in ogni caso essere fornite tutte le informazioni, i dati e la documentazione utili a consentire al 
Gestore un'adeguata istruttoria. Attraverso tale comunicazione il segnalante dovrà relazionare in modo 
puntuale quanto rilevato, indicando tutti gli elementi, le informazioni, i dati e i motivi del sospetto. 

3. Considerata la non esaustività dell'elenco di indicatori di anomalia di cui in allegato, ciascun operatore, 
relativamente al proprio ambito di attività, è tenuto in ogni caso ad effettuare la segnalazione al Gestore 
ogni qualvolta sappia o abbia ragionevole motivo di ritenere che sia stato compiuto o tentato il compimento 
di operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 

4. Le operazioni ed i comportamenti inerenti ad attività economiche svolte nei settori degli appalti e dei 
finanziamenti pubblici devono essere valutati sulla base, oltre che degli elementi di anomalia indicati per 
ciascun settore, dei seguenti criteri: incoerenza con l’attività o il profilo economico-patrimoniale del 
soggetto cui è riferita l’operazione; assenza di giustificazione economica; inusualità, illogicità, elevata 
complessità dell’attività. 

5. La comunicazione al Gestore dell’operazione da verificare deve contenere i seguenti elementi minimi: 
a) nominativo del soggetto (persona fisica o entità giuridica) che ha posto in essere 

l’operazione; 

b) tipologia e caratteristiche dell’operazione messa in atto; 
c) motivazioni  ed  eventuali  riscontri  in  base  ai  quali  la  stessa  viene  considerata  meritevole 

di attenzione e di approfondimento. 

Compiti e prerogative del Gestore 

1. Il Gestore deve provvedere a: 

 raccogliere le segnalazioni ed avviare le successive necessarie verifiche, conservandone l’esito, anche 
in caso di archiviazione; 

 informare delle segnalazioni ricevute direttamente i Responsabili di Settore competenti e il personale 
interessato, affinché siano edotti sul caso e collaborino con il Gestore medesimo nell'esame delle 
operazioni sospette e si adoperino per porre in essere tutte le misure necessarie a contrastare il 
riprodursi di situazioni sospette, effettuando un efficace monitoraggio; 

 garantire, nel flusso delle comunicazioni, il rispetto della riservatezza dei soggetti coinvolti; 

 trasmettere dati e informazioni concernenti le operazioni sospette ai sensi dell’articolo 10, comma 4, 
del D. Lgs. n. 231/2007, effettuando la comunicazione a prescindere dalla rilevanza e dall’importo 
dell’operazione sospetta in via telematica e senza ritardo alla UIF attraverso il portale INFOSTAT-UIF 



 

   PIAO 2025-2027 

 

 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Caluso 

  56 

 

 

della Banca d’Italia, previa adesione al sistema di comunicazione on-line e secondo i contenuti e le 
modalità stabiliti al Capo II del provvedimento UIF del 23 aprile 2018 e successivi eventuali 
aggiornamenti/modifiche; 

 essere interlocutore della UIF per tutte le comunicazioni e i relativi approfondimenti, al fine di garantire 
efficacia e riservatezza nella gestione delle informazioni; 

 coordinare le misure di formazione e informazione in materia di antiriciclaggio rivolte al personale 
dell’Ente, ai fini della corretta individuazione degli elementi di sospetto. 

2. Per lo svolgimento dei compiti assegnati, il Gestore è coadiuvato dal Responsabile del Settore Affari Generali 
e Servizi alla persona. 

3. Il Gestore ha diritto di accedere a tutta la documentazione relativa alla segnalazione pervenuta e, in ogni 
caso, utile a svolgere la necessaria verifica e, qualora ne ravvisi la necessità, può sentire tutti gli operatori 
coinvolti, al fine di raccogliere informazioni sulle fattispecie in esame. 

La comunicazione alla UIF 

1. Le comunicazioni alla UIF sono effettuate senza ritardo dal Gestore in via telematica, tramite il portale 
INFOSTAT-UIF della Banca d'Italia. Il contenuto della segnalazione alla UIF si articola in: 

 dati identificativi della segnalazione, in cui sono riportate le informazioni che identificano e qualificano 
la segnalazione; 

 elementi informativi, in forma strutturata, sulle operazioni, sui soggetti, sui rapporti e sui 
legami intercorrenti tra gli stessi; 

 elementi descrittivi, in forma libera, sull'operatività segnalata e sui motivi del sospetto; 

 eventuali documenti allegati. 
2. Il Gestore mantiene apposito archivio di tutte le segnalazioni ricevute, sia che ad esse consegua o meno 

la comunicazione del Comune di Caluso alla UIF. 

3. La UIF, la Guardia di Finanza e la Direzione Investigativa Antimafia possono comunque richiedere ulteriori 
informazioni ai fini dell'analisi o dell'approfondimento investigativo della segnalazione al Gestore e al 
Comune. 

Controlli antiriciclaggio per il PNRR 

1. Ai fini della prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell’impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, l’UIF 
ha previsto, con la comunicazione dell’11.04.2022 “Indicazioni per la prevenzione dei rischi connessi 
all’attuazione del PNRR”, di valorizzare l’adempimento degli obblighi antiriciclaggio per consentire la 
tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all’obiettivo per cui sono 
state stanziate. 

2. In particolare, nel valutare eventuali elementi di sospetto, si analizzano le caratteristiche dei soggetti che si 
relazionano con l’ente, facendo riferimento agli indicatori di anomalia generali e specifici previsti per i settori 
appalti e contratti pubblici nonché finanziamenti pubblici. 

3. Ai fini della valutazione dei soggetti economici che accedono alle gare di appalto, alle concessioni o agli altri 
benefici collegati ai fondi del PNRR, è necessario effettuare controlli tempestivi ed efficaci sulla c.d. 
documentazione antimafia di cui al D. Lgs. n.159/2011 e s.m.i. 

4. In particolare per quanto attiene agli interventi finanziati dal PNRR, è fondamentale l’individuazione corretta 
del titolare effettivo destinatario dei fondi erogati dall’ente; la mancata pronta individuazione del 
medesimo deve essere considerata un indicatore di anomalia dell’operazione, con possibile segnalazione 
all’UIF. 

5. Per individuare il titolare effettivo si deve fare riferimento a quanto indicato nel D. Lgs. n. 231/2007, 
applicando tre criteri alternativi: 



 

   PIAO 2025-2027 

 

 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Caluso 

  57 

 

 

 criterio dell’assetto proprietario: è titolare effettivo una o più persone che detengano una 
partecipazione superiore al 25% del capitale societario (se questa quota societaria superiore al 25% è 
controllata da un’altra entità giuridica non fisica, si deve risalire nella catena fino a riscontrare il titolare 
effettivo); 

 criterio del controllo: è titolare effettivo la persona o le persone che, mediante la maggioranza dei voti o 
dei vincoli contrattuali, eserciti la maggiore influenza all’interno dei soci della società/azienda; 

 criterio residuale: non avendo potuto verificare il titolare effettivo con i precedenti criteri, è necessario 
individuare tale soggetto nella persona che esercita poteri di amministrazione o direzione della 
società/azienda. 

6. Nel caso di subappalto, le verifiche del titolare effettivo dovranno essere svolte anche nei confronti del 
subappaltatore. 

7. Così come previsto dall’art. 9, comma 4, del D.L. n. 77/2021, nell’attuazione degli interventi del PNRR le 
amministrazioni devono assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita 
codificazione contabile per l’utilizzo delle risorse, secondo le indicazioni fornite dal Ministero dell’Economia 
e delle finanze; in particolare, la tracciabilità viene effettuata mediante la costante indicazione del CUP e del 
CIG, ove presente, nonché nell’utilizzo di specifici capitoli di bilancio. 
Tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa sono conservati su supporti informatici e sono 

disponibili per le attività di controllo e di audit. A tal proposito è opportuno garantire al gestore la piena 

accessibilità alle informazioni e alla documentazione inerente all’esecuzione dei progetti e alla 

rendicontazione delle spese. 

8. È inoltre stabilito nella comunicazione dell’UIF del 31.05.2022, che le segnalazioni di operazioni sospette di 
riciclaggio (Sos) connesse all’attuazione del PNRR, sono accompagnate dal codice PN1 al fine di consentire 
all’UIF di distinguerle da tutte le altre agevolandone la gestione. 

Formazione 

1. Nel quadro dei programmi di formazione continua del personale, il Comune adotta misure di adeguata 
formazione ai fini di assicurare il riconoscimento delle fattispecie meritevoli di essere comunicate alla UIF, 
tenendo conto dell'evoluzione della normativa in materia, e le procedure per comunicare al gestore le 
operazioni sospette, in modo che il gestore possa poi trasmetterle all’UIF. 

Riservatezza 

1.  Le attività di raccolta, verifica, trasmissione di informazioni inerenti alle operazioni sospette descritte dalle 
presenti indicazioni sono effettuate nel rispetto degli obblighi in materia di protezione dei dati personali ed 
assicurando la riservatezza dei soggetti coinvolti nell’effettuazione della comunicazione alla UIF. 

2. Fuori dai casi previsti dal D. Lgs. 231/2007 e dalle presenti disposizioni, è fatto divieto di portare a conoscenza 
di terzi l'avvenuta comunicazione alla UIF o informarli di approfondimenti in corso o effettuati circa 
operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 

Responsabilità del Responsabile di Settore in caso di omessa segnalazione 

1. L’art. 10, comma 6, del D.Lgs. n. 231/2007 dispone che l’inosservanza degli obblighi di segnalazione di 
operazioni sospette assume rilievo ai fini della responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, 
del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
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OBBLIGO DI INFORMAZIONE DEI RESPONSABILI DI SETTORE NEI CONFRONTI DEL 

RPCT 
 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

a) ciascun titolare di posizione organizzativa, con riguardo ai procedimenti di competenza del Settore cui è 
preposto, provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 luglio) al RPCT, l’elenco dei 
procedimenti conclusi oltre il termine previsto dalla legge o dal regolamento; 

b) ciascun titolare di Elevata Qualificazione con riguardo ai procedimenti di competenza del Settore cui è 
preposto provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 luglio) al RPCT, l’elenco dei 
procedimenti conclusi con un diniego; 

c) ciascun titolare  ha l’obbligo di dotarsi di uno scadenziario dei contratti di competenza del Settore cui è 
preposto, al fine di evitare di dover accordare proroghe nonché provvede a comunicare ogni semestre (entro 
il 10 gennaio e il 10 luglio) al RPCT, l’elenco dei contratti in scadenza nel semestre successivo e l’elenco dei 
contratti rinnovati o prorogati e le ragioni a giustificazione della proroga; quindi entro il 10/1 segnalare 
contratti in scadenza dal 1/7 al 31/12 del medesimo anno ed entro il 10/7 segnalare contratti in scadenza 
dal 1/1 al 30/06 dell’anno successivo. 

d) ciascun titolare di Elevata Qualificazione provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 
luglio) al RPCT, l’elenco: 

 degli affidamenti diretti con indicazione dell’operatore economico e dell’importo; 

 delle procedure negoziate per l’affidamento di lavori, servizi e forniture con indicazione dell’operatore 
economico e dell’importo; 

 delle procedure derogatorie con indicazione dell’operatore economico e dell’importo; 

 delle varianti/modifiche contrattuali. 
Per i primi due elenchi verrà effettuato un sorteggio del 10% delle procedure. Per le procedure sorteggiate 

dovrà essere presentata check – list (predisposta da ANAC) debitamente compilata, in accordo con il piano 

dei controlli interni successivi di legittimità. 

 

MONITORAGGIO E RIESAME DELLE MISURE 
Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai paragrafi precedenti. 

Il Settore Amministrativo, che collabora con il RPCT, svolge monitoraggi con cadenza semestrale e può disporre 

ulteriori verifiche nel corso dell’anno. 

Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di trattamento del rischio 

adottate dalla presente sezione nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza. 
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APPROVAZIONE 
La presente Sezione, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici è stata 

approvata con la procedura seguente: 

 pubblicazione di un avviso del RPCT sul sito istituzionale al fine di raccogliere informazioni e suggerimenti 
per l'implementazione e il miglioramento del PTPCT;

 

La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 8, prevede che la presente Sezione del PIAO debba essere trasmessa 

all’ANAC. La trasmissione è svolta caricando la sezione sul portale elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito 

della stessa ANAC. 

La presente Sezione, infine, viene pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente nella Sezione "Amministrazione 

trasparente". 

 

Piano dei rischi 2025 – 2027 (Allegato 2) 

Mappa della trasparenza (Allegato 3) 

 
 
 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma 
con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente individuando le strutture di massima rilevanza, 
nonché la microstruttura con l’assegnazione dei servizi e gli uffici. 

Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente Funzionigramma dell’Ente sono 
stati approvati con delibera di Giunta n. 73 del 27/08/2019. 
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3.1.1 L’Organigramma dell’Ente: 

 

 

 

3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa: 

 

Settore Uffici Assegnati Responsabile 

Amministrativo e dei 
Servizi alla Persona 
 

Cultura, Sport, Turismo – Istruzione, Servizi Sociali 
Demografico, Statistico, Elettorale, Leva 
Segreteria Generale –Personale – URP - Protocollo 

Paola ACTIS 
OREGLIA 

Finanziario Contabilità finanziaria e fiscale 
Economato Tributi 
Assicurazioni – Servizi informatici e di connessione 
Programmazione finanziaria e controllo di gestione 

Danilo 
BERTOLDI 

Tecnico Manutentivo, 
Patrimonio, Ambiente e 
Attività Produttive 

Manutenzioni, Patrimonio, Ambiente ed Attività 
Produttive 

Christian 
AUGUSTI 

Territorio e Opere 
Pubbliche 

Edilizia, Urbanistica e Opere Pubbliche Tiziano 
RONCHETTO 
SALVANA 

Polizia Locale e 
Protezione Civile 

Polizia Locale e Protezione Civile Fabio 
GRIMALDI 

Ufficio Staff del Sindaco 
 

Segreteria Sindaco 
 

Ezio 
IVALDI 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli 
innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e lavoro da remoto) 
finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica di miglioramento dei 
servizi resi al cittadino. 
 
Il Comune di Caluso, con deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 29/01/2020, ha approvato il 
Regolamento per l'applicazione del "Lavoro Agile" ("Smart Working"). 
 
Il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) per il triennio 2025 – 2027 è allegato al presente PIAO, 
quale aggiornamento di quello del precedente triennio. 
 
(Allegato 4). 

 

3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto: 

I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 
sostenibilità: 

 Flessibilità dei modelli organizzativi; 

 Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 

 Responsabilizzazione sui risultati; 

 Benessere del lavoratore; 

 Utilità per l’amministrazione; 

 Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile; 

 Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 
comportamenti; 

 Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di 
azioni correttive; 

 Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 
migliorano il proprio "Work-life balance”. 

3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto  

Per l’individuazione dei servizi, procedimenti o processi che sono gestibili da remoto, si rimanda 
all’allegato Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) per il triennio 2025 - 2027. 
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3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto:  

Per l’individuazione dei soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile / da remoto, si 
rimanda all’allegato Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) per il triennio 2025 – 2027. 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs 165/2001 nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di  performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse  umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini     di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In 
relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli             di spesa; 

 stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni 
o a  potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri  fattori interni o esterni 
che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e 
modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

 Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie 
di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi  di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
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- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con     il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 

 Formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini   delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi  di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini  di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del  livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale,  inteso come strumento di sviluppo. 

LA CRESCITA DEL PERSONALE:  
Si dà atto che ai sensi del  CCNL 16/11/2022  con decorrenza 1° aprile 2023, si è provveduto alla 
ridefinizione  dei profili professionali in coerenza con le nuove declaratorie definite dal CCNL stesso 
previo percorso che  ha visto il coinvolgimento delle RSU e delle OO.SS. 
  

 Sulla base delle esigenze dell’Ente, risulta necessario programmare il fabbisogno di personale 
per l’esercizio 2025 come segue: 

1. Nuova assunzione, mediante concorso o utilizzo di graduatorie in corso di validità di altri Enti, 
di un istruttore contabile, Area degli Istruttori, tempo pieno e indeterminato, a partire da 
luglio 2025; 

2. Nuova assunzione, mediante concorso o utilizzo di graduatorie  in corso di validità di altri 
Enti, di un Agente,  Area degli Istruttori, tempo pieno e indeterminato nel Settore Polizia 
Locale, a partire da luglio 2025; 
 

In caso di ulteriori cessazioni di personale, il relativo reintegro avverrà a parità di categoria, 
fatte salve ulteriori determinazioni della Giunta Comunale in ordine ai profili professionali, 
fermo restando il rispetto dei vincoli finanziari e della normativa in materia.  

 

Fabbisogno di personale: Si allega il Programma triennale del fabbisogno di personale 2025-2027 
ed il prospetto analitico sul calcolo del limite di spesa di personale per l’anno 2025 ai sensi dell’art. 
1 c. 557 della L. 296/2006 e dell’art. 33 del DL 34/2019 (Allegato 5). 

 

3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale:  

Rilevato che l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 
183/2011 (Legge di Stabilità 2012), introduce dall’1/1/2012 l’obbligo di procedere annualmente alla 
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verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni 
o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti 
in essere; si dà atto che non risultano situazioni di eccedenza di personale. 

3.3.2 La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio:  

Si dà atto che i documenti di bilancio sono stati regolarmente approvati e tempestivamente 
trasmessi alla BDAP. 

3.3.3 Le assunzioni programmate: 

Si demanda al dettaglio indicato nell’allegato Programma triennale del fabbisogno di personale 
2025-2027. 

3.3.4 La dotazione organica: 

Si demanda al dettaglio indicato nell’allegato Programma triennale del fabbisogno di personale 
2025-2027. 
 

3.3.5 Il programma della formazione del personale: 

 
 

 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle 

competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale 

dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei 

processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività 

amministrativa. 
La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 

 valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 

 miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 
 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre 

delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. Soprattutto negli 

ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata 

anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a 

cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

 

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e degli 

obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la 

predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze esistenti 

adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo 

organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 

PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI 
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La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle 

numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di 

piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

 il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 

dipendenti”; 

 gli artt. da 54 a 56 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che stabiliscono le 

linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il 

costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 

strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 

amministrazioni; 

 Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 

tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della 

nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 

attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 

modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 

sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, 

adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere 

soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività 

esigibile dalla contrattazione decentrata; 

 La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 

33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 

8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di … formare i 

dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come 

ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche 

dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare 

le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

 Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, 

in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia 

di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 

contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure 

e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti” e 5-bis che prevede “Le attività di cui al comma 5 

includono anche cicli formativi sui temi dell'etica pubblica e sul comportamento etico, da svolgersi 

obbligatoriamente, sia a seguito di assunzione, sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni 

superiori, nonché di trasferimento del personale, le cui durata e intensità sono proporzionate al 

grado di responsabilità.”; 

 Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 
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25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 

figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 

trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 

Responsabile Protezione Dati; 

 Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche 

di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle 

tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 

competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione 

alla modalità operativa digitale; 

 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE 

E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun 

lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, … con 

particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, 

diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione 

e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i 

preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento 

periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”. 

 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e 

sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze 

formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi 

e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento 

e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione 

offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti e/o piattaforme 

Nazionali quali Syllabus, SNA, IFEL, AnciDigitale, ecc., al fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia 

un risparmio economico. Al fine di rendere maggiormente programmabile la formazione, oltre che più 

continuativa e soprattutto incentrata maggiormente sulle materie di interesse degli enti locali, il Comune di 

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 
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Caluso ha attivato la piattaforma formativa “Minerva” fornita dal Gruppo EDK. 

 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

 Ufficio Personale E’ l’unità organizzativa preposta al servizio formazione. 

 Responsabili di Settore – titolari di Posizione Organizzativa. Sono coinvolti nei processi di formazione 

a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai 

corsi di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore 

di competenza. Agli stessi è assegnato il compito di individuare il miglior percorso formativo per 

ciascuno dei propri dipendenti e, in base alle necessità, utilizzare tutte le piattaforme messe a 

disposizione dall’Ente. 

 Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i dipendenti 

vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento precorso per 

definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative individuali; la 

compilazione del questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati 

e infine la valutazione delle conoscenze/competenze acquisite. 

 

A seguito della rilevazione dei fabbisogni effettuata in sede di conferenza dei servizi sono state individuate le 

tematiche formative per il piano del triennio 2025-2027, con l'obiettivo di offrire a tutto il personale dell'ente 

eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

 interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e 

coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente. 

 formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul 

lavoro; 

 formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 

conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse 

aree d’intervento dell’Ente. 

 
FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 

Una parte delle attività formative sarà dedicata, compatibilmente con le risorse a disposizione, ad aree 

tematiche di interesse generale delle pubbliche amministrazioni, tra cui appalti e contratti pubblici, disciplina 

del lavoro, personale e organizzazione, gestione del documento informatico e sicurezza informatica, gestione 

delle risorse umane, leadership e management. 

FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare 

riferimento ai temi inerenti a: 

SOGGETTI COINVOLTI 

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2025 - 2027 
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- Anticorruzione e trasparenza, Codice di comportamento, etica 

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- sicurezza informatica e transizione digitale, CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 
- Sicurezza sul lavoro 

Le modalità di realizzazione degli interventi formativi verranno individuate di volta in volta tenuto conto del 

contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative formative e delle proposte formative messe a disposizione 

gratuitamente da Enti, Scuole o Ministeri a livello nazionale e rinvenibili sulla piattaforma “MINERVA”; 

FORMAZIONE CONTINUA 
Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi settoriali di 

aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari novità normative, tecniche, 

interpretative o applicative afferenti a determinate materie. L’attivazione di percorsi al di fuori di quelli sopra 

evidenziati sarà possibile solo in casi eccezionali e a fronte della verificata inesistenza di tale formazione sulla 

piattaforma “Minerva” o su quelle messe a disposizione gratuitamente da Enti Statali o locali. 

 

Le attività formative potranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti, valutando il mezzo più efficace in base all’argomento trattato: 

1. Formazione attraverso webinar 

2. Formazione in streaming 

3. Formazione in presenza 
 

Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare l’apprendimento. 

La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta buona 

pratica che ogni Responsabile di Settore deve sollecitare. 

 

Sono stanziate risorse finanziarie per l’utilizzo della piattaforma “Minerva” e per eventuali ulteriori esigenze 

formative eccezionali oltre che per i corsi particolari e specialistici sulla sicurezza. 

 

Il Servizio Personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di effettiva 

partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. 
I relativi dati sono archiviati nel fascicolo personale così da consentire la documentazione del percorso formativo 

di ogni dipendente. 

Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti test/questionari rispetto al raggiungimento degli 

obiettivi formativi. 

 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

RISORSE FINANZIARIE 

MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

FEEDBACK 
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Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti in 

esito alla partecipazione agli eventi formativi. 
Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un questionario, 

contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa: 

- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso attraverso il 

corso; 

- il grado di utilità riscontrato; 

- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore. 

 

Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro 

 Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. Lsg.81/2008 

-corso BASE 

 Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. Lsg.81/2008 

-corso BASE - FORMAZIONE SPECIFICA 

 Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 e Accordo Stato-Regioni del 21/12/2010 - 

AGGIORNAMENTO 

 RLS e preposti - Aggiornamento 

 Aggiornamento e nuova formazione per addetti all’antincendio e gestione delle emergenze 

 

Corsi obbligatori in tema di: 
- Anticorruzione e trasparenza, Codice di comportamento, etica 

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- sicurezza informatica e transizione digitale, CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 
- Sicurezza sul lavoro 

Tali corsi saranno svolti in modalità “aggiornamento” per il personale già in servizio e “corso base” per i 

neoassunti. 

Formazione generale per il personale neoassunto 
 Utilizzo della piattaforma gestionale generale (protocollo, gestione delibere e determinazioni, 

liquidazioni, ecc.) e specifiche (contabilità, tributi, SUE). 

 Attivazione di specifici percorsi in relazione all’ufficio di assegnazione del personale ed eventualmente 
nell’utilizzo di software di “uso comune” (pacchetto office, e-mail, internet) 

 
Formazione generale e specifica del personale 
Il Comune di Caluso ha attivato la piattaforma formativa “Minerva” fornita dal Gruppo EDK al fine di coprire tutte 
le arre tematiche dell’Ente e fornire pertanto la formazione specifica necessaria a ciascun profilo professionale 
specifico. 

PROGRAMMA FORMATIVO 2025 - 2027 
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I singoli Responsabili di Settore sono delegati dal Responsabile della formazione a proporre i piani formativi 
specifici per ciascun dipendente in base al Settore di appartenenza ed alle competenze che ritengono più utili 
rafforzare o a quelle che intendono fornire. 

  

3.3.6 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti tecnologici: 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo sviluppo 
e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e i processi 
che sono stati informatizzati sono: 

 lo sportello unico delle attività produttive; 

 lo sportello unico dell’edilizia (pratiche edilizie totalmente dematerializzate in digitale); 

 l’anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR); 

 l’archivio nazionale informatizzato dei registri dello stato civile (ANSC), nel corso del 2025. 

 il sistema di pagamenti tramite PAGO PA. 
 
Il Comune di Caluso, aderendo alla Misura 1.4.1 “Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici” del 
PNRR, sta concludendo la riprogettazione del proprio sito web istituzionale ed i propri servizi online 
(Sportello Unico Telematico) nell’ottica della semplificazione dei procedimenti e di maggiore 
accessibilità ed inclusività, con l’obiettivo di una elevata rispondenza alle specifiche tecniche e alle 
raccomandazioni contenute nelle linee guida WCAG 2.1 (Web Content Accessibility Guidelines). 
 
- Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa  
L'art. 57 comma 2 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia 
fiscale e per esigenze indifferibili (19G00164) (GU n.301 del 24-12-2019) ha previsto che a decorrere 
dall'anno 2020, alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro 
organismi ed enti strumentali, come definiti dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, nonchè ai loro enti strumentali in forma societaria cessano di applicarsi alcune 
delle disposizioni in materia di contenimento e di riduzione della spesa e di obblighi formativi, tra le 
quali anche l’articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che prevedeva:  

594. Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, adottano piani triennali per l'individuazione di misure finalizzate alla 
razionalizzazione dell'utilizzo:  
 a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 
nell'automazione d'ufficio;  
 b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi 
alternativi di trasporto, anche cumulativo;  
 c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

Gli ulteriori piani di razionalizzazione, normati dall’articolo 16, commi 4, 5 e 6 del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge n. 111/11, erano e sono facoltativi per gli enti locali e i 
relativi risparmi possono essere destinati ad incrementare il fondo del trattamento accessorio oltre 
il limite dell’anno 2016. 
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Attualmente non sono inseriti nel DUP atti di pianificazione non obbligatori per legge pertanto non 
è previsto uno specifico piano di razionalizzazione della spesa fermo restando il monitoraggio 
dell'andamento della stessa e il rispetto dei principi di sana amministrazione finanziaria per 
contenere i costi.  
Per le ulteriori specificazioni si rimanda a quanto specificato nel DUP Documento Unico di 
programmazione, a pag. 122 “Piano triennale di contenimento della spesa”, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 del 24/12/2024. 
 

3.3.7 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: 

Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni dell’Ente (C.U.G.), previsto dalla Contrattazione Collettiva Decentrata 
Integrativa 2019 – 2021 (parte normativa –  sottoscrizione autorizzata con atto  G.C. n. 7  del 
29/01/2020) articolo 29, sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per 
le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della 
contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti 
collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni. 
 
Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale per realizzare effettive pari 
opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e mediante: 

 la valorizzazione dei potenziali di genere; 

 la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel 
lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in cui sono 
sottorappresentate; 

 la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le 
esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro dell'attenzione “la 
persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, dei 
cittadini e delle cittadine; 

 l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 
rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

 la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e 
della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 
Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono: 

 Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni 
sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative iniziative 
previste; 

 Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante 
l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo sviluppo del 
welfare aziendale integrative; 
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 Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al 
processo decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme di 
flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, la diffusione 
informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della maternità e paternità; 

 Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nell’ambito delle procedure di assunzione 
di personale, negli incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera e della 
professionalità. 
 

Il Piano di azioni positive  è stato aggiornato nel PIAO triennio 2024/2026 e si ritiene di confermare 
il suddetto piano per il triennio di validità, costituendone pertanto allegato. (Allegato 6). 
 

4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 
dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
 

 

 


